a vostra guarigione dipen. 


Mi triste riminiscenza, 
ipingendorelo con. colori 
leggete mollo per diva, 

consigli vi assienro che fra 

iero il viaggio senza 
— esclamò dopo 

“piro a stento repres. 
) ardentemente di 

> la vista dell’ Oceano 

— ma non voglio par. 


ein 


rî — replicò gen. 
darò una let. 
er nn mio amico, resi. 


oseafo inglesa 


ma pote- 
on un individuo 
e dieci 


0 del capo. 


(Continzia), 


e sor- 
la di cor- 


soggette a 
aditati medici 


dini. 


editarie. Molti 


rovvede ai 
d ossa € 
gono del. 


Scott porta la 
la fesciatura 


) anrà realtà # Non melo do 
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Il programma dell'opposizione 


Ieri è apparsa l'annunziata lettera dell’on. 
di Rudini, la quale — quantunque non abbia 
carattere collettivo — per l'autorità personale 
dell’uomo, che la dettò, e per la posizione e- 
levata, che egli ocenpa nel partito, dobbiamo 
ritenere il programma dell'opposizione mode- 
rata alla Camera. 

tempo è lo spazio ci mancano oggi per 

ana particolareggiata analisi, che nulla. per- 
derà di indugio. 

mo pertanto a poche conside. 

i tocchi d'impres- 


1a lettera comprende due parti : una, che 
potrebbe dirsi negativa, è la critica. minuta 
" del ministero nel campo 
politico, in quello amministrativo ed in quel- 
Jo economico rinanziario ; l’altra, che dovreb- 
be essere la positiva, accenna a grandi 
tratti — troppo grandi — i propositi della 
opposizione per rimediare alla situazione che, 
a parere dell'on. di Rudini, 1 imprevidenza 
e l'impotenza del governo hanno © 
La parte udito, è € 
a dell'on, 


imparzialità di 
Sotto 1 titolo di 
ha racco! 
inve: e dani 
sioni, di mgerenze e di brogli elettorali, che 
fecero di una polemica irosa e vio- 
lenta da un anno in qua e che le indagini 
sereno e cilme della Giunta delle elezioni 
Danno ridotto al loro giusto valare. 
Prudenza è previdenza di uomo di Siato 
gli avrebber: consigliare una larga 
fara al carie 


Ci dinole since 


i acense di pres- 


dovuto 


amente che egli non ne ab- 
sentito la necessità, che era 
mava, per di più, con la 


bia compreso € 
dove 
convenien 

Auche l'on. di Rudini ripete la areitrita 

nisura al gabinetto di avere con la leggi 
gulle pensioni, che doveva dare il pareggio 
del bilancio, creato un debito lasciando il 
disavanzo: ma egli scordato d 
gere che il disavanzo fu per qi 
mento ridotto a misu 


agginne 
1 provvedi- 
a tollerabile, senza ag 
gravio dei contribuenti, ed ha fatto le mostre 
di ignorare che prendere a mutuo na som- 
ma per sildare un debito è, in fatto, una o- 
perazion le ad un creditore ne 
Sostituisce vin altro, ma non è stata mai una 
treazione «di debito nuovo. 

fe per ottenere quell'equilibrio stabile del 
diluacio, che è mèta comune 
Litio tre o pnalnt dtect a 


Nioni, che il ministero propone di domandar 
xd un'imposta progressiva sulle rendite delle 
Hassi: più 

ego sulle pensioni 

denti avrebbe dovato essere doppio. 

Ma lasciando da banda le critiche, sulle 
quali avremo agio di ritornare partitamente, 
veniamo alla parte positiva della lettera-pro- 
gramma. 

L'on. Di Rudinì, che è stato tanto sevéro 
nel giudicare l’opera degli altri, è stato, vi- 
ceversa, troppo benevolo nel giudizio dell’o- 
pera propria e dei suoi amici. 

Egli viole che sia ripigliato risolutamente 
il programma delle economie immediate e 
delle riforme amministrative. Ma questo pro- 
gramma non è stato mai abbando 
cono: nente fatte dal ministero che 
egli ha presieduto, furono tutte consolidate, e 
lc riforme, se darà tempo al tempo, verranno, 

Il guaio è che di economie immediate pos- 
sibili? senza sconvolgere i servizi pubblici, il 
margine isce esaurito e che le riforme 
amministr: ibbisognano di tempo per es- 
sero fatte © di tempo ancora per proiî 
effetto sensibile sull'economia del bilancio. 

Se l'on. di Rudi rit 
delle economie immediate resti 
messe — sarà intto al più qualche modesta 
Spigolatura — a raccogliere, era suo dovere, 
forse, era suo interesse, certamente, additarcel 
Nè vale il dire che non spetta all'opposizione 
la parte di suggeritore. 

Un'opposizione, che aspir 
prese, deve prepararsi favorevole l’ambiente 
dentro e fuori del Parlamento, e questo ar 
diente fuvorevele non lo si forma nè con le 
tritiche negative, nè con le affermazioni gi 
nerie narie, ma bensi e soltanto con 

rogramma chiaro e preciso, che dia af. 
© pratico, di essere efficac 
» alla cosa pubblica. 
ive nella lettera dell'on. Di 
abbiamo trovato, quella 

Ila diminuzione dei Corpi d'armata. 

. Di Rudinì sa che questa è per noi 
nna vecchia idea, tanto vecchia che abbiamo 
Îl diritto di avocsrne anche su lui la prec 
denza; ma l'on. Di Rudini sa altresì che per 
Yl successo di questa idea, la quale o prima 
0 poi finirà coi trionfare, il momento non è 
Maturo ancora. 

Del resto l'on. Di Rudini reclama la dimi. 
nuzione dei Corpi d’ armata non a scopo di 
economia, ma esclusivamente a scopo di ri- 
forma tecnica, che rinvigorisca l'esercito e 
ne r a compagine. 
la riduzione si faccia 0 non si 
ione del pareggio finanziario, 
n quale è la verà e la più urgente, rimane 
tiò che è presentemente 

Risssumendoci per oggi : l'on. di Rudinì 
$ stato critico spictato dell'opera dei suoia 
versari politici; ne ha additato una ad una 
tutte le supposte colpe, esagerandone quasi 
sempre la gravità e scambiandone talvolta ll 
responsabilità; ma non ci ha detto, 0 lo ha 
detto con troppo vaghe ed astratte” circonlo- 
cuzioni, come si svolgerebbe l’azione sua € 
dei suoi amici se dovessero domani essere 
chiamati al governo per sanare le molte pec- 
cata dei loro predecessori. 

Ed è questo, per lo appunto, che al paese 
importava di sapere. 


di cassa, 


sforzi del- 
della min 


censite 


eo 


pecia, la que 


“ Politica e diplomazia , vedi“ Ul- 
time notizie. , 


| 


(Nostro servizio telegrafico 
1 preparativi. 


, ore 8,20, — (Mispa). Teri sera 

di eui vi ho parlato 

dei rappresentanti le associazioni operaie, in mu- 

o. Sono 45 le rapprosentanze intervenuto. 

ntito il R. Commissario, sì accenna come è de- 

gli operai intervenire alla feste e 

come sarebbe conveniente che il comando in capo 

prendesse opportuni accordi coll'ammiragliato per 

un temporaneo congedo di oggi agli operai del 
l'arsenal 

Stamane si è saputo che sì lascia in facoltà a- 
gli operai di intervenire al lavoro per tutta la 
giornata 0 per parte minore, 

Era pure nato il dubbio che l'ammiraglio S 
mour desiderasse troncato ogni ricevimento per 
la morte dell'ambasciatore lord Vivian — e se la 
città avresse doruto non urtare il dolore della 

ualra con clamorose dimostrazioni. 

In ogni modo ciò non avrebbe matati i cerimo- 
niali d'uso del ricevimento. 

Ma un nifesto del R. Commissario affisso al 
l'ultimo momento avvisa che Sporia deve riceve- 
re nel modo più affettuoso i bravi figli della na- 
ziono amica. 

— Ore 9,10. 
animazione. 

Il tempo è magnifico. 

La gente si dirige verso il porticciuolo dal qua- 
lo sì vede in lontananza la diga è si può osser- 
vase in qualche maniera l'entrata della squadra 
nel golfo. 

Molti si accnpartano un posto perchè qui nel 
portieciuolo dovranno dopo sbarcare gli inglesi. 

Corro ad sccaparrarini un buon posto nel re- 
cinto riservato alia stampa. 


L'incontro. 
- Ji console inglese è partito 
incontro alla squadra 
il primo a daro a Sir M.C. 
Sevmonril benvenuto e l'annunzi, della morte del- 
l'ambasciatore. Poco dopo par:e In torpediniera 
115 con a bordo il capitano di correva cav. Fa- 
ravelli, seguita da 3° lancio a vapore conierenti 
in complesso 7 ufficiali. Pesone i nomi: Cipriani, 
Corsì, Baio, De Renzis, Magliano, Cito e Bornyer 

— sono tutti tenenti di vascello. 
La torpeil deve passare Ta diga e le lancie 

fermarsi in prossimità del forto Santa Maria. 

Ii Varavelli ha l’incarico di ossequinre Sir M. C. 

mour a nome del Comando in capo. 

L'arrivo. 
— Alle ore 10 la squadra îugle- 
precednta dalla torpediniera, è entrata dalla 
pvest delia diga. La piazza la saluta con 21 
colpi di cannone. l'eannoni delle navi inglesi sa- 
lutano Spezia. Le navi ammiraglio del Diparti- 
mento e della squadra permanente rendono gli 
onori militari alle insegue dell'ammiraglio inglese 
sparando 17 colpi. 

La Sans Parsil procede le altre navi e traversa 
la dinsa della Lepanto e sla) Re.Kmberto,. india 
Duilio, © successivamente quella del Fieramosca, 

ta, ecc; 

AI pussaggio della Sans Pare/l scoppiano gli 
urrà dei marinai delle navi italiano e le musiche 
delle navi S. Martino e Lepanto intuonano l'in- 

we, È' un momento solenn 
navi, sensa contare quello 
nale, che ricevono ls 7 della 
aqualra Presso le nostre navi vi è una 
moltitudine di persone montate in barche e vapo- 
rini ad ‘obbati A colori ariglo-italiani. 

Il piroscafo dell'Unione del Golfo, che ha orga» 

nizzate una gita speciale a prezzi ridotti, è gremno. 


. 


- La città. presenta una grande 


— Ore 1020, 
con la sua lancia 


inglese fuori diva 


nglese 


— Ore 1340, —L'amiraglo Seymour è subito 
ossequiati da S. A. R. il Duca di Genova, im- 
barcato sulia Lepanto ai suoi comandi, dal vice-am- 
miraglio Accinti comandante il Z2e Umberto, dal 
vice-ainmivaglio Labrano, ci 
timento; dagli uticiali Serra,Gualterio, Grandwille; 
il sottop to Commissario ece. 

Alle tro sbarcherà l'ammiraglio Seymour per la 
resti! delle vis 

Ore 1120. — Il R.° Commissario e il sotto- 
prefetto tor visita a Sir M. C. Seymour, 

Il consola inglese. sale a bordo salutato dalle 
salve dei cannon 
à è fest 
cito sbarco dell'a 
à furono 
onsole inglese. 

M ©. Seymour salutò in lingua francese, 
con espressioni affettuoso, Spezia e Îa sua cittadi- 
nanza, 

In città le bande suonano a festa. 
il ricevimento è degno degli ospiti benvoluti. 


Lo sbarco. 

— Ore 17,0 — Alle ore 4, dopo avere re- 
stituita la visita al Duca Genova sulla Lepanto, 
l'ammiraglio Seymour scese a terra accompagnato 
dai comandanti le navi e dal console inglese. Si 
recò in vettura all'ummiragliato, percorrendo lo 
vie Prione @ Chiodo, acelamato eutusiasticamente 
da munerosa popolazione. 

All’ammiragliato si trovavano riuniti i vice- 
armiragli Lubrano ed Accinni, i contrammiragli 
Grandville, Serra e Gualterio, il generale Parodi, 
i comandanti le regie navi ed il sottoprefetto. 

Allo ore 4,30 dali'ammiragliato lord Seymour si 
recò a restituire la visita al commissario regio, 
cav. Rebueci, al Municipio, percorrendo il corso 
Cavour fra lè acclamazioni di grande folla. 

L'ammiraglio Seymour ringraziò il commissario 

îo per tale festosa @ dignitosa accoglienza, an- 
he in nomo del governo ioglese. 

Alle ore 5 l'ammiraglio ed :l suo seguito ritor- 
narono a bordo, sempre festosamente acclamati. 
1 balconi lungo tutto il percorso erano gremiti, 
Le signore sventolavano ì fazzoletti acclamando 
gli ufficiali inglesi. 

La dimostrazionein onore di questi fu imponente. 

_ Ore 18.2) — Una compagnia di marinai con 
musica rendeva gli onori all'ammiraglio Seymour 
durante le visite ufficiali. 

La città è stasera animatissima; le vie pri 
pali sono sfarzosamente illuminate. Le musiche 
suonano nei principali ritrovi. 

— Ore 19.20, — L'ammiraglio Seymour col suo 
aiuiaute di baudiora e due comandanti partirà per 
Roma domani sera 

Giovedì ssrà di ritorno qui. 

Le feste in onoro della squadra rimangono per- 
ciò rimandate al ritorno dell'ammiraglio Sey- 


mour. 
Lo feste. 


— Ore 20.19 — L'amuiraglio Seymour ritor- 
nerà gioveli mattina da Roma. 

Alle ore 1 pom. vi sarà colazione al Municipio 
e ricevimento nelle sale del Casino civico. 

‘Allo ore 6 vi sarà pranzo sulla Lepanto, dato 
dal Duca di Genova; ed alle ore 9 ricevimento in 
casu dell'ammiraglio Labrano. 

Venerdì vi aarà pranzo presso il comandante 
del Dipartimento e ricevimento al Circolo della 
marina. 

Subato vi sarà colazione in casa del Console in 
giese, pranzo sulla Sans Parcil, dato dall'ammi- 
taglio Seymour, © serata di gala al Politesma, 


le, riccamente imbandierata in 
cialità inglese. 
ate all ammiraglio 


* 
a 

Pisa, 23, ore 16.10. — Gli studenti pisani riu: 
niti in adunanza deliberarono di, partecipare ‘alle 
feste di Spezia alla Squadra inglse: vd 

La seolaresca universitaria sarà così rappresen- 
tata: Segrè Cesaro, Luigi Balestri, Giorgi Ugo, 
Guillot Vittorio, Ramaccini Effrido, Pozzolivi Mar- 
tino e Chialvo Guido. 

La cittadinanza approva la risoluzione della stu- 
dentesca. 


Credito, industria, commercio 


Constatiamo con rammarico che la situazione è 
peggiorata e che nulla accenna ad una prossima 
ripresa. 

Siamo noi alla vigilia di una disfatta ? 

Speriamo di no. Ad ogni modo, per quanto du- 
ro sia il dirlo, è venuto il momento di ritirarsi, 
con ordine, compatti, senza rammarico per il pas 
gato, senza illusione per l'avvenire 

LA situazione, già cattiva, minaccia di aggra- 
vasi, ed è bene sparare fin l’ultima cartuccia, so 

per offendere, per difenderci almeno, per con- 
e, se non altro, la posizione di quest'oggi. 
, come il pubblico, le Banche, gli Istituti di 
credito, tutti coloro insomma ai quali erano noti 
gli ingenti ritiri dei titoli italiani da Parigi, ci 
siamo illusi sull'esito dell' operazione; e chi non 
si sarebbe illuso? chi avrebbe preveduto che pa- 
reechi milioni di rendita ritirata avrebbero avuto 
l'effetto opposto, quello cioò di far perdere alla 
rendita più di uu punto per ogni milione ritirato? 
In ogni modo, è inutile ora ogni lamento, e sono 
inutili ancor più le critiche che vengono rivolte 
ploro i quali hanno pensato e agevolato l'ope- 
razione. 

Il meglio che cra ci rimane a fare è di vedere 
se, con altri sforzi, possiamo migliorare od atte- 
nuare la gravità della situazioni 

Una delle cause principali dei malanni che ci 
sono piombati sul capo è l' aumento del cambio : 
ora ci sembra che le Banche ed il Governo do- 
vrebbero convergere le loro forze, magari con sa- 
crifici momentanci, al ribasso dell'aggio sull'oro, 
nè difficile dovrobba essere l'ottenere lo scopo, so 
le Banche stesso avessero il coraggio di denun- 
siare i riporti sulla rendita e provocare un forte 
ribasso su di essa in Italia, 

L'arbitraggio a nostro favore si farebbe subito 
strada ed i cambi dovrebbero cedere per forza. 

Se, all'opposto, i riporti continueranno ad esss- 
re agevolati, continueremo sempre ad avare uno 
sbilancio tra i prezzi di qui e quelli negoziati al- 
l'estero e, salendo il eambio, ci ridurremo a tr 
varci di fronte a difficoltà insormontabili per tar 
dannosissime per il credito del paese. 

Perchè è appunto l'aumento costante sul cambio 
che getta l' allarme a Parigi e @ Berlino in ri- 
guardo non solo alla nostra rendita, ma ai valori 
ferroviari; è questo il punto nero del momento, 
tanto più nero perchè un ribasso forte all'estero 
sui valori ferroviari colpirebbo direttamento il ri- 
sparmio italiano. 

Ci pensi dunque l'alta Banca, ci pensino gli I- 
stituti di credito, ci pensi * Kors 

A Pàrigi ha fatto cattiva impressione il discorso 
di Dronero: ma chi non era persusso fin da un 
mese fa che quel discorso, in ogni © qualunque 
molo fosse stato futto, sarebbe servito di arma per 
i ribassisti ? Se il discorso dell'on. Giolitti fosse 
stato inspirato a concetti vutt' affatto opposti, ed 
avesse addimostrato che in Italia tutto era color 
di ross e che non sognava nemmeno lontanamente 
il bisogno di seri provvedimenti finanziari, la 
Borsa di Parigi si sarebbe allarmats nò più nò 
meno e, oltre il danno, avremino avuto anche le 
befle. Il dissorso di Dronero è andato ad aumen- 
tare la fila già lungw dei pretesti per demolite il 
prezzo della rendita e niente più. 


Mercati italiani. 

Cattiva, specialmente per i titoli di credito, è 
stata puro la settimana in Italia; ma ci piace di 
constatare che quelli puramente locali non hanno 
sofferto affatto dalla bufera che ha imperversato 
sulle rendite e sui valori ferroviari all’estero, ap- 
punto perchè finalmente il pubblico e la spocula- 
zione si sono convinti che il ribasso sulla rendita 
per gli Omnibus, l'Acqua Marcia, il Gas, lo Raf- 
fiuerie ed altri, vi ha da fare como i cavoli a mo- 
renda, Ed è bene che le nostre piazzo continuino 
su questo tono, difendendono i prezzi, i quali al 
giorno d'oggi offrono un interesso diremo quasi 
da usurai. 

Come è facile a comprendersi la liquidazione di 
fine mese si presenta piuttosto difficile per la ven- 
dita e per alcuni valori che nella settimana furo- 
no presi di inira in modo forse un po' esagerato: 
ma, d'altra parte, gli impegni sono scarsi ed il 
denaro non accenna ancora a mancar 

Un'operazione importante potrà scuotere i no- 
stri mercati dal lungo letargo in cui versano © 
darà luogo a qualche attività, cioè l'emissione del- 
le azioni nuove della Banca d'italia. Vediamo in- 
tanto che questo titolo è apparso sul nostro mer- 
cato în questa settimana al prezzo di circa 1150, 
prezzo che corrisponde quasi perfettamente con 
quello di 1200 circa negoziato a Genova. 


Mercati esteri. 

La piazza di Parigi è stata in festa ed ha poco 
pensato agli affari di Borsa: ma, in fondo, la ten- 
denza è stata però poco propizia all'aumento. Il 
2/00 franceso è caduto da 98,47 a 98,22 e lo spa- 
gnuolo da 63 8;4 a 63 116 : perfino il russo 4 0lo 
non ha potuto mantenere i corsi annunciati la sei 
timana scorsa cedendo da 80,40 a 80,15. La con- 
versione del prestito russo 6 O{q si presenta som- 
pre per Parigi come una grande incognita, cd è 
probabile che i francesi abbiano attaccato il no- 
stro consolidato con rabbia tanto grottesca per 
preparare il terreno alla conversione moscovita. 

Essi hanno bisoguo di fare un maggior posto 
pei valori russi a detrimento dei nostri, ma i de 
tentori se ne accorgeranno selo quando invece di 
intascare un 5 1j2 per cento sul loro reddito, non 
prenderanno più del 4 114 per cento. Allora forse 
si accorgeranno quanto sa di sale 1l patriottismo 
in Borsi. 

La rendita spagnuola è sempre sostenuta dai 
soliti banchieri © Istituti di credito, che vorreb- 
bero accaparrarsi l'emissione di un prestito... che 
è di là da veuire. 

Londrà è di cattivo umore per la piega che 
prendo in Ainerica la discussione dello Sherman 
Aet, I senatori, la maggior parte interessati di- 
rettamente o indirettamente nella produzione del- 
l'argento, non hanuo intenzione di abrogare le 
compre mensili del Tesoro: nl contrario, vorreb- 
bero aumontarle; è Londra, se da un lato vede 
di nuovo affacciarsi la probabilità di importazioni 
di oro dall'America, dall'altro teme un panico sui 
valori yanlers. Rimane quindi tra il st e il no di 

er contrario, parere che in questo caso gi ri- 
© in ribasso. 

A Berlino e a Vienna il danaro continua a man- 
sonersi alto e gli affari se ne risentono: lo sconto 
fuori banca oscilla sulla prima piazza fra il 43;4 
6.478 0g © sulla seconda fra 5 112 e600. L'ag- 
gio sul fiorinu cresce Ogni giorno & ciò rende dif- 
ficile l'esito finale della riforma monetaria în Au- 
stria Ungheria. 

‘Tutto sommato, stiamo male noi, ma anche gli 
altri non stanno bene. E' vero che questa è la 
consolazione dei poveri; ma d'altronde? 


[| Orario. sono aperti delle 10 dal mat: 
tino allo 2 dopo messanotte. 
1 manoseritti non ri restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle 9 di 
sera. — Edizione di città slie 8 del mattino. 


La lettera dell'on. Di Rudini 


L'on. mareheso di Rudini ha ind rizzato ai sof 
elettori di Caccamo la seguento lettera : 


Amici elettori, 


. anno decorso, volgondomi a voi por chiedere 
i vostri suffragi, vi feci manifesto il mio ponsioro 
sullo condizioni dol nostro paese. 

Ora debbo esporvi aportainente nu giudizio sulla 
presenta situaziono. 

In un anno di tompo si è fatto molto cammino. 
Ma inveco di progredire indietreggiammo. Noi ci 
troviame sempro più lontani dalla mota cho si sa- 
rabbe dovuto toccare, o tutti i mali che ci trava- 
glinno si sono aggravati. 


Le offese alla libertà. 


Cominciando dai Comizi. olottorali, che sono la 
prima fonte d'ogni potere, e dove la volontà na- 
zionale dovrebbe liberamente manifostarsi, si nota 
che ls‘ingoronso illogittiie del Govorno vi sì esere 
citano oramai senza freno 6 senza misura. 

È' vero che nol nostro pseso gli olettori non 1- 
sano dara torso al tiovorno cha li interroga. e ciò 
dimostra che vi è nello abitudini o nei congegni 
elettorali un vizio profondo. 

‘l'uttavia governo o popolo in passato erano to- 
nuti în freno da maggior rispetto degli ordini liberi 

ettacolo di una moltitudine di candidati che 
s'închita a un Ministero è fasto recente, Lo spor 
tacolo d'ingerenzo esercitate a viso aperto a favoro 
di candidature ufficiali è cosa del tutto nuova. 

Con Prefetti di combattimento; con favori negati 
o consentiti al momento del voto; con scioglimenti 
di Consigli comunali; con protusione di onori o 
tri meszi mal noti, perchè troppo noti, il Ministero 
ottenno nello ultime elezioni una grossa maggio- 
ranza © riuseì a osoludere dalla Camera alcuni fra 
i suoi principali avvorsari. 

Contro questo illegittime ingerenze della pub 
blica autorità io sonto il debito di protegtara par= 
chà non si metta innanzi la facile teori: della 
proscriziono per silenzio continuo. 

Non ammetto che si sciolgano consigli comu 
noli perchò i cittadini cho ne fanno parto si di- 
chiarano avversari dello candidature ministe. 
riali, Non ammetto che nella ricorrenza della ele 
zioni si possano consentire opere pubbliche, 
tuzioni scolastiche o altri somiglianti favori, p 
chò quando il Ministero invoca il giudizio dol pso- 
so, devo attenderlo, non captarlo, Così l'anno scor- 
s0 lo uiteso serenamente lord Shlisbary © si ritirò 
consegnando il potera all’avvaraario. C 

olitti torcente a suo favore l'opinione pub 

Io preferisco in verità la docorosa sconfitta 
di lord Salisbury alla clamorosa vittoria dell'on. 
Giolitti, 

Il Ministero, foggiata la Camera alli 
ra, dubitando del Senato, con lo stesso mosodi 
di: rolto tentò costituirsi una maggioranza sicu- 
ra in quell'alto consesso. Ma il fine non fa rag 
gianto porchè xi arcndette ogui giusto limite, Por 
là prima volta si videro reiette o sospesa alonna 

ico, per le movessità în cui fu posto il Senato 
istioce ssaxauq Al decoro. E per la pri- 
vrebbero essere indiscutibili. i 

Ma dopo tuati sforai por ottanera numerose mag- 
gioranso, quasi a far sontire che si volevano sog- 
Fatto, so n miso a prova la pazienza coi doeroti 
Erdinanzo dei dicembre 1392 © dell'agosto 1805, i 
quali erano intosi a invadoro ostontatamonto e inu- 
diimonto le più golosa competenze dol potero lo- 

lativo, È si È visto, mentre si discutovano le 
forme della circolazione, respingere proposte volte 
a provvadera alla penuria della piccola moneta, 
quasi pel gusto di fure con decreto, a Camero 
Chiuso, ciò che costituisco la esclusiva potostà e 
la inalisonbile prerogativa di un Parlamento. 

È tinto si osò porchò volevasi, parmi, evitare 
di chiedere la facoltà di battera nuove monete di 
brenzo 4 di emettera biglietti da uns lira, per non 
confessare pubblicamente © anticipatamonto l’asso- 
luta, ma ben nota inefficacia di quella loggo sulla 
circolazione, che a ogni costo le duo Camere do- 
vettero subire. % 

‘ceri della libertà talegrafica manomossa, del 
diritto di riuniono offsso, fino a cadore nol ridi- 
colo ® nel brutalo, come arvonna nell'intordiro a 

ttadini di dare a un compagnodi lavoro 


darsi l'ordine pubblico. 

Ma più si offondo la libertà 0 più maestosa ri- 
sorge. Essa valo equità, giustizia, tolleranza. Essa 
è un programma intoro di governo, L' la forsa 
con la quale si devono risolvere quoi gravi pro- 
blemi morali e sociali, cho sono l'aifuuno dei no- 
stri tompi, 


Finanza e Credito. 


1 governi, si dirà, si giudicano non tanto dal- 
l'ossequio a principii astratti, quanto dagli effetti 
dello loro opere, In politica tutto è sperimontale 
® nonostante lo malinconia di libarale invecchiato 
indurito pur mi acconcio all'ipotesi che il fino 
giustifichi talvolta i mezzi; che il. bono del paese 
possa molti poccati assolvere, Giulichiamo dagli 
effotti. 

Il Ministero vinso la logge sullo pensioni (fon- 
dsmento del suo programma) intosa al pareggio, 
6, al contrario, per elfatto di ossa crebbero i de- 
biti 0 si mantenne il disavanzo. 

Vinse la leggo cho doveva riordinare la circola- 
zione @ per effetto di essa si consolitò il corso 
forzoso, ripullulò la circolazione abusiva di pio- 
oli biglietti omessi da private associazioni, alla 
quale il governo contrapposo la propria non meno 
drbitraria, E iotanto il promio dell'oro, dipendente 
in gran parto dalla carta eccossiva o mal garenti» 
ta, giungo ad altezzo che ricorsauo tonpi tristis- 
siti. La qual cosa si ga alla stiluoia acre 
sciuta per la politica, finanziaria del governo, che 
lin ve dero di viucere con un debito ma- 
scherato le difi del bilancio è del tesoro. 

dì è che il disavanzo sra lo entrate o lo 
spoto olfettivo pordura; cho anch l’auno scorso fu 
Uficialmonto dichiarato in notevoli proporzioni; 
cho aggiungendovi quelli che si potrebboro chia- 
Mare i non valori del bilancio | eroscerebbe; che 
nel movimento dei capitali si accenlo un debito 
nuovo per pagara una parte delle pensioni (il que- 
o în tro anni ascenderà a 93 milioni); che stanno 
fuori bilancio 29 milioni per le ferrovie; che per 
l'effatto perturbatoro dei mutui attinti alla Cassa 
dei depositi © prostiti siamo tornati a quel perio- 
do della nostra contabilità di Stato nol qualo si 
fomunziava il paroggio, ani l'avanzo, coprondo le 
doficenzo della categoria entrafe e spese effettive 
coi debiti iscritti nel movimento dei capitali. Ag- 
giungasi che so per effetto della logge dell'aprile 
891 (che fu uno dei risultati più notevoli otte- 
nuti dalla precednte amministrazione) si frenò lo 
svolgimento dei carichi ferroviari, la_ sorio com- 
plossiva degli oneri derivanti da loggi o impegni 
Irrovocabili devo crescore ancora @ certo in ragio- 
no superiore a quella ufficialmento annunziata dal 
Ministro del tasor: 

Nò si può credero cho il servizio del tesoro, 
con un debito eccodonto il mezzo miliardo, possa 
farsi con gli stanziamenti registrati in bilancio. 

‘Quindi il problema della finanza è più irto che 
mei di difficultà e i contribuenti hanno ragione a 
dolersi di essoro stati illusi dal Governo quando 
Ì innanzi ai comisi elettorali dichiarava che si do- 


{ vero osoiudare ogni pensiero di nuovo e maggio: 
re aggravio, 

E tuttavia l'on, Giolitti respinse i provvedi. 
menti ch'erano stati aununziati dalla procedonte 
Amminiatrazione' giudioandoli insufficienti. Ma co- 
sa diro della condotta sun che li sostituiva col 
nulla ? Così si è perduto un anno e forso duo c 
tro, essondo ovidante, quand’anche il ministero 
riusca a far trionfare le nuovo proposto, che gli 
effetti se no sentiranno nell'esercizio 1894 95 e an 
che più tardi, E intanto i disavanzi si accumulano, 
la fodo pubblica è scossa, lo entrato degradano, il 

mbio si eleva, la rendita si abbassa e la solidi 
rietà nel malo trascina giù tutti i valori dimi- 
nuendo col credito dullo Stato la privato fortune. 

L'Italia, più che nello produzioni suo, soffre nel- 
la circolazione della ricchexza, Infatti lo anunte 
agrarie non sono cattivo, lo industrio. manifattu- 
riore (tranne lo sidorargicho e Jo meccaniche) si 
reggono, i trattati di commercio aiutano lo espor- 
tazioni naturali dol nostro suolo e della nostre 
arti 

Il basso prozzo dei prodotti principal ssimi, co 
me il grano e il vino, nuoco senza dubbio all'a- 
gricoltura; ina è fatto universale, che ha il suo 
lato buono nel relativo bonessero dei consumato- 
ri. Si soffre, per orrori di governo più che per 
condizioni di netura, di anomia nella cireolazion 
@ la decadonza del credito pubblico si colloga alla 
dolorose condizioni della finanza. 


Il pentimento di Dronero 


Ma a Dronero il Ministero si pento. 

Confossa un disavanzo 0 non lo determina, tace 
la sorio croacento doi carichi imminenti e inevit 
bili, con l'intento manifesto di attenuare gli sfor- 
ai uscossari a consoguire il paroggio. Ma chieder 
do 10 milioni ai contribuenti sombra che il mini- 
atero estcoli almono in quosta cifra il fabbisogno. 
Ad ogni modo nella ostimazione del disavanzo non 
posso «ssore oggi mono sovero che non fui con 
mo stesso quanto rogistrai fra lo flottive lo speso 
per lo costruzioni forroviarie @ iscrissi nel bilan- 
cio dol tesoro tutti i carichi dello ponsioni sensa 
îrontaggiarli on aspolionti di ereito. 

A Dronero il Ministero si pente e il grande 
provvadimento dello ponsioni. cho era presentata 
agli elottori come una soluzione organica e un do' 
finitivo assestamonto del bilanzio, diventa #2 mez: 
zo di temperare per alcuni anni l'asprezza. della 
questione finanziaria. 

A Dronero i! Ministeco si ponte, abbandona i, 
monopoli pomposamente annunziati a propone tre 
durissimi inasprimenti d'imposto: * 

L'aumento delle successioni; 

L'aumonto di tutto le contribuzioni dirette 

L'aumento dei dazi di confino, e di quelli sogna: 
tamenta che pesano sullo classi popolari, facendo 
così della domocrazia a parole, ma disdicendola 
coi fatti. 

on è questo il mom:nto di esaminaza a fondo 
la conveniensa di applicare in Italia il principio 
delia progroszione alle imposte dirette; certo è 
tecnicaments inconfutbilo che si dovrebbero nb- 


dercaza Fatta Ta alinnata narchà Paenlicaziona dal 
spogliazione © lotta di claeso. 


L'Amministrazione alla quale presiolotti aveva 
anuunzisto una lievo progressione per le suoes- 
sioni; ma îl mio amico Luzsatti aveva curato di 
rispottaro il primo grado di parentela, nel qualo 
la personalità giurid:ca, per adoperare un aureo 
detto del diritto romano, si trasfonde fra ascen- 
denti e discendenti, e si compenaava l'applicazione 
del principio progressivo, orossonte nei gradi più 
lontani, esonerando lo piccole succesaioni, in gran 
parto addetto alle minute proprietà, nel primo grado. * 

Così ristretta, 6 nor confiseatrice dello maggio- 
rl fortuno come & Dronero si propone, la riforma 
divisata dalla precedento Amministrazione non frut- 
tava all'Erario più di quattro o cinque milioni. 

X rispetto alla progressione applicata alle impo- 
sto diretta s'iritenierebbe forse lo studio di una 
grando riforma dol nostro reggimento tributario, 
nella quale, riscattandosi la fondiaria, como si è 
fatto in Iughilterra a proponeva Antonio Scial 
si stabilisio una tassa’ goneralo sulle entrate. Ma 
la proposta del Ministero è ingiusta perchò colpi- 
sto redditi che con tasse generali 0 locali (ceuto- 
simi addizionali, tasse di famiglia, valor lucativo, 
queste ultimo anche esse già progressive) sond 
inlcidiato dailo aliquote più alte cho si conoscana 
nel mondo. 

È lo tasse progressivo, nei pochi luoghi dova sd 
ne fa l'esperimento, nou giungono nel loro più al 
to grado che a metà o ai duo terzi dello nostre 
aliquote attual 

ii ossorvi cho si tassarabbs di più il reddito fon- 
diario, nel periodo in cui è in corso la perequa- 
zione. 

Il Ministero poi non si avvado che con questa 
proposta sottopone alla nuova tassa l'interesse del- 
Ja rendita nominativa, la quale non si può nascon- 
dero, mentre escludo tutta la rendita al portatore, 
favorendo par tal modo una tendonza opposta a 
quella che si dovrebbe promuovare. 

E dopo tutto il Ministero non dimostra, perchè 
non è dimostrabile, il provento di 35 milioni, che 
noi primi tempi sembra esorbitanto o nessuno po- 
trebbe ora conghietturare, 

Quanto si dazi in oro non vi è ragionamento il 
quale possa provara che non si risolvano in cse- 
cerbazione delle gabelle esistenti. Quando la logge 
del 1881 aboliva il corso forzozo muoveva dall'i- 
potesi della parità assoluta della carta con l'oro 
© quell'ipotesi è svanita. Tutti i Ministeri ammi- 
sero i biglietti di Stato, o per tolleranza anche in 
parte gli altri biglietti, al pagamonto doi dazi, a 
fine di non inasprire il premio dell'oro. 

P' vano dissimularlo : col cambio oscillante in- 
torno al 12 0,0, il dazio in oro vuol diro alzara 
di circa soi lire al quintalo il dazio su) petrolio, 
Vuol diro alzare di 60 centerimi al quiutalo il dar 
gio sul graro, vuol dire alzaro di quasi disci lira 
Al quintale il dazio sullo zucchero o così via di 
scorrendo per lo vettovaglie © per lo vesti del po- 
voro. 

E tatto ciò deve farsi in nomo della democrazia? 

‘l'asso di successione, tasso dirette. progressive, 
dazi sull'oro, per la loro necessaria riverborazione 
finiscono a pesaro sempre più sulle condizioni del 
povoro. 

In un paese coma il nostro, dovo il capitale de- 
dicato all'agricoltura o alle industrie è scarso 0 
timido, tutto ciò che lo inquieta si risolvo a do- 
trimento del lavoro © dei salari, rendendo somp 
più difficili le condizioni della produzione nell'aspra 
lotta dolls concorrenza univi 

S poi le proposte del governo fossoro conson- 
tite,-quanto tompo non si richiederebbe por tra- 
durle in atto ? So la nuova tassa progressiva, co- 
Sto fa anounsiate, dove colpire davvero la ontrate 
netta nel suo complesso, occorrerà uno speviale 
congegno amministrativo molto più complicato che 
il governo non oreda. 

È tutto questo, quand’anche fruttasse ciò che si 
spora, sarobbo insufficiente a consolidara la È 
20, il bilunsio, il tesoro e la circolazione, s 
come si dirà in appresso, senza altri provvodimenti 
più complessivi, che dieno sicuro afiîdamento di 
frenare lo speso, ogni nuovo appello al contribuen 
to si risolverebbe in un sacrifizio doloroso e in- 
sufficiente, 

Ma è che indugi 
gi annunziano © 


combattere imposte, che 
ritirano, com'è ayvonuto pel 


letrolio e per l'alcool, non appena la maggioranza 
torrughi la fronte ? Sinora la saldezga non si 
) sperimentata che nella emissione di nuovi debiti 
è di nuova carta. 
iversi metodi. 
Con quale altro metodo si dovrebbe procedere ? 
Il deputato Martini (ora miui.tro) dando forma 
arguta n un pensiero dell'on. Giolitti, tai disse un 
alla Camera che non spettava. all’ opje 
zione far da suggeritoro, Quand 
esposte le ragioni per 
no vanno respinti, hi 
Dur mi sia lecito ripetero che i debiti profusi 
senza misura banno c ore debo- 
iezza del bilancio e dolla circolazione ; che la ren- 
dita anche in piccola parto collecata all’estero de 
primo i corsi dei nostri valori all'interno & che 
ormai non vi può essere finanza onesta se non si 
risollevi il grido : si ponga fine ai debiti di Stato. 
È a raggiungere quest'intento l'insieme 
vodimenti nocessari 
von si creda, 
A tal'uopo io non ho alcuns ragione 
i metodi simultanci dello economie e d 
delle entrato, @ vi persisto pi mai, si 
domi principalmente indispensabile la limitazione 
ricciosa, di alcuno speso che mag- 
giormente aggravano il bilancio, quali le militari, 
Vi scno ordinamenti che devono casero mutati por 
nei limiti prestabiliti 
ho delia 


è più arduo è con 


brae 


ne. Aîtrimenti.il pari 
sforzi diverrebbo una lustra 0 sarebbe tolta la po 
sibili a lieve incremen- 
se che inesora- 
bilmento ci si i » per far fionte alle 
ficienti dotazioni di alcuni sorvisi. 

Quit.li bisogna ripigliaro risolutamente il pro- 
iramma delle economie immediate dello riforme 
‘mministrative, diradare gli organici, chiu iere per 
icuni anni l'adito alla ammissione di nuovi in 


apiuto lo reti principali ferroviario, 
tempo di contìîarei allo iniziative dei corpi locali 
o dello compagnie private, che hanno l'intutto com- 
merviale del tornneonto di nuove costruzioni. 

Ma lo Siato non può, non deve, come ai fe 
nei tempi passati, provvedere diret'amenta allo co- 
struzioni ferroviarie; chè anzi, quando giunga il 
momesto opportuno, anche per le difficoltà di si- 
stomare altrimenti lè casse patrimoniali e i fondi 
di riserva, converrà rifara in senso inverso Îl cam 
mino percorsa, restituendo interamente alla indu- 
atrin privata la cocessione e l'evercizio delle fer- 


ito aggravare i contribuenti se prima 
si siano date a loro tutte lo soddisfazioni pos 
tibili. in suisa che si abbia la cortezza di sagrifi 
ti, ultimi 0 davvero idonei a raggiuagere un equi 
librio permanente. 
Senza questa condizion 


soluto a no 
verso il quale 
dai metodi che 


tamento del tesoro e della cirevlazione. Non è pos- 
sibilo che l'Itilia rimanga con un sesato, 
ila nenti difticili, curvo sotto il peso 
di debiti enormi, non potrebbe somministrare ;ual 
i antie:pazione, E solo con un paregzio largo 
del lvianeio che si possono acquistare i mezzi ido- 
nei a consolidare in Luona parte il debito del te- 
oro, a restringere la somma delle enticipazioni 
statutarie, a estinguere |ì debito contratto per 
quistare lo sfocd della Regia dei ta 
minciare indio Il graduale rit:ro doi biglietti di Stato. 

L'Ralia si trova ora con una quantità di 
ta cartacea poco minore di 4 
del ISSO è per di più con lag 
per estinguere ii curso furzoso, il quale intanto 
riturnato, uva a favore dell' orario, come fa dal 
1856 al ISS, ma per cura d'interessi privati. 

La leggo bancaria, tanto lodata a Lroner 
is supra una serie l'ipotesi vane, alla quali n 
sa ogni contenuto vitale, Der mobilizza 
lioni circa d'immobilità che si aggravano diretta- 
mento 0 indirettamente sullo banohe di emissione 
uns, momengiann si ami fiano, Mie raniate ‘ere 
rantito dallo Stato nelle sae obbligazioni e con ri. 
valsa sulla banche di e:nissione. 

Perciò bisogna rifara la logge sulls citcolazio 
ne nei punti essenziali, c il Governo ne ha il mo- 
do purchè non spen come temo, alcuno 
facoltà, tra ia altre quella di prassrivere le norme 
del baratto dei biglietti iu ispocie metallica. Il cre 
dito pubbli», ravsivato da una porente finanza e 
dalla contrazione doi biglietti di ogni sorta, a poco 
a poco ricondurrebbe la parità fra la carta 0 l'oro: 
nel la condizione è la guarantigia del ri 
fiorimeato dell'economia nezioniala. 

Questo è il benefi ipale della rostit 
ne delia monete. A questo fine ogni sacrif 
vrabbe il suo compensa i 
raggio, un ultimo vigoroso 
ora soltanto una patriottica azione, ma ai 

atti quanti, capitalieti e lavoratori, un buo: 
fare, Come sarebbero vani ormai i conati non con- 
lucenti al pareggio stabile e alla restaurazione del 
sredito, così ci paiono no triottici, ma 
rimuneratori quei segrifizi dei qu 
l'indole. A queste sole condizio 
atifica necessaria. 

Il popolo italiano si 
questa via È la vera 

Ma il Governo alla 


io a- 


mpusta si giu: 
do di 


persunda chie la 
è n mantenora 
Amministrazio» 
rinnovamento 

3 la fibra 


spese 
ne rigida, sovera, deva 
economico del paes: 
eroica dei nostri 1 

Nou vi è più uu istante da perdere, Siamo giun 
ti a tal segno che ogni nuovo indugio è un nuoro 
pericolo. È mento l'animo mio è pieno di spe. 
ranzo che se subito, 0 per iutero, si provveda, si 
possa in breve tempo raccogliere il frutto della 
finanza © dell'economia riunovate, dall'altro lato è 
convinto che ogni esitazione sarebbe fonte di guai 
irreparabili. 1 disavauzi cronici trascinano alle li 
quidarioni fra dolo 


che in dittature tiran 
pubbliche dema, 

Noi, per foi abbismo ancora tanto dì 
di attitudini @ di tempo da 
tastroîì. 

Quindi, come dianzi afferioni, se ls libertà faro- 
20 offese dal Miuistero, esso non può nenimeno 
irovare scusa nei risultati della sua opera legisla- 
tiva, dove tutto è da rifare, e molto meno in quel 
lo che sì può ragionevolmente attendere dalle nuo- 
vo proposte. 

La questione militare, 


Varo è che l'on. Giolitti affermò di avere riso- 
uta la quistione militare. 

Ma essa è più viva cho mai! 

La decisione di mantenere fermi gli ordiuam 
li, quando le somme scritte in bilancio sono infe- 
siori al necessario, lascia l'altornativa di acero. 
cero i crediti o di mutare l'organico, 

Le quistioni che sono a un tempo politiche e 
ecniche hanno questo di parlicolsrs che non si 
isolvono con un voto politico se nel tempo me- 
esimo non ne è risoluto il lato tecnico, 

Il ministro Pelloux disse a Livorno: 

« Noti amici del Ministero (Iudni) dicevano 
1 apertamente cho se lo enirato dello Stato aves- 
« sero continunto a diminuire por alcuni mesi se- 
« rebbe stato necessario diminuire l’esercito, » 

Non so chi fra gli amici mici il dicesse, ma 
questo so ch'io lo ponsai 0 lo dissi, 

Lon. Pelloux aggiunse : 

« Il Ministero si ripresentava alla Camera il 4 
: maggio per trovar modo di cadere dopo fallito 
i un tentativo che taluni cralono fosse stretta- 
1 mento d'indole politico parlamentare, ma nel 
« quale malauguratamento veniva a trovarsi coin- 
* volta la quistiono militare, » 

Anche questo è vero. 

Io infatti non avrei potuto assumermmi per lungo 
tompo la grave responsabilisà di mantenere il Li- 
lancio della guerra entro il limite dr 246 milioni, 
the non corrispondo allo esigenzo degli attuali or- 
dinamenti; nè avrei saputo chiedere al paso tutti 
i sacrifizi necessari per la nistemazione della fi- 
nanza, so prima la questione militure non fosse 
stata bea risoluta. : 

Aite ragioni di convenienza e di opportunità mi 
fanaro destare 


© ia re- 


virtù, 
varci da queste ca 


Perciù il voto contrario del B maggio mi parvo 
(per usare una frase felice dell'onorevole Pelloux) 
upa vera liberazione. 

L . Ricotti luminosamento dimostrò in Senato 

o 


fucili 
resta condizioni e con la forza della 
, cho per otto mesi cirea discende al di- 
sotto di 30 uomini, l'istruzione e il morale del 
l'esercito debbouo nocessariamenta decadere, 
'on. ministro Pelloox ha presentato un disegno 
di leggo pel quale sarebbe diminuito il numero de- 
gli ufficiali non co i 
i distretti sostituon 
@ trasferita ai roggipenti una parto della ‘bassa 
assegnata ni distretti 
Sono proposto degno di esamo benavolo e in 


to no sofltire detri 
, come temno, diminuzione di forza bi- 
la, si verrebbe ad aggravare ancora più l'ospe- 
nto pericoloso col quale si son volute contene! 
le spese. 

A ogni modo le nuove economie proposto dul 
generale Palloux, in quanto siano accottabili 0 
nette, on basteranno a migliorare gli armamenti, 
che poi progressi della scionze sono în continva 

tazione e costituiscono una formiabilo incognita. 

devesi dimenticore che le fortificazioni e i 
loro armamenti c’impongono spese dello quali n 
tiene conto, 

> credo fermamento che la triplico alleanza deb- 
ba essere mantenuta. Ma la pubblica opinione non 
apprezza come dovrebbe il suo earattero essenzial- 
mente pacifico, perchi è diffuso îl sospetto che la 
triplico c'imponga obblighi militari. i quali hanno 

to e contribuiscono al dissesto delle nostre 
finanze. 

Noi questo sospetto dobbiamo dileguare. 

Nello stato prosento dei nostri rapporti inter- 
nazionali ogni diminuzione di potenza militare 
rebbs inopportuna; ma potrebbe un giorno esserci 
rimproverato come volpevole imprudenza l'aver 
voluto mautenere ordinamenti che per insufficienza 
di mezzi lentamente decadono, 

Parliamo schiesti: gli attraii bilanci della guerra 
non registrano tutto poi 
chè l'osercito si giova auco 
fatto in uns sola volta sotto l'at 
Bertolì-Viale. Ma a poco a poco bisognerà rein- 
tagrare i consumi di provviste, viveri, material 
lo aeconsentii 0 incoraggiai lo economie ingegno- 
samente divisate dall'on, Pollonx nella speranza 
che, migliorate lv finanze, si potessa dare all'eser- 


mantenere gli attuali ordini occorrerebbe chiedere 
ai costribuonti 20 0 25 milioni di più, îl che è 
assolutamente impossibile, sorgo imperioso il do 
vere di proporzionare gli organici alla spesa di 
245 milioni, che per lunghi auni non si dovrauno 
citrepassare 

Quand'anche il bilancio dello Stato avesse una 
disponibilità di venti o  venticiuque milion 
vorrei concedore alla marina militare. perchè con 

‘ca 100 milivni assegnati ad essa non si può 

ere e ricostruire il naviglio nelle propor- 

stabilite dall'organie: 

re, è il grande pericolo. Sal mare i no- 
ri raccolsero le più fulgido glorie. Ivi an- 
cora è In nostra sporanza! Ci occorre una flotta 
più possente perchè sia più chiara o apprezzata 
la nostra influenza nel bacino del Mediterrauao, 
dove lo armate più volto hanno deciso i destini 

dell'umman 

di : così penso anche oggi. 
so che ge ci mancasse il corag. 
gio di soluzioni logiche, per quanto dolorose, po- 
tremo essere costretti a ricorrere come mi estre- 
mo rimedio al reclutamento territoriale o n una 
alteriore diminuzione della ferina, le quali e 
metterebbero iu forse l'omogeneità 0 la solidit 
dell'esercito. 

La potenza militare di ua gran paese non può 
essere sproporzionata alla sua potenza economica, 
Non è aspieoza di Stato quella, cho prescinte di 

l'nneuti) è finanza debole sono 
termini contralittori, 

Non è p le, dunque, walvare l’esercito se non 

va il bilancio. 

dubito che lo parole mie sapranno di forte 
agrume e voglia il cielo che questi tetri pensieri 
€ queste preoccupazioni siano presto sgombrate, 

Ma scalo tutta la respons che l'ufficio di 
deputato m'impune. Amo la patria e il Re e mi 
parrebbe tradire la patria e il Ra se, per accarez 
ante un nobile orgoglio o per opportunismo ambi- 
zioso, ni astunessi dal far manifeste le augoscio 
dell'auimo no, 

Le riforme mancate e quelle necessarie. 

La quistiono militare è dunque più viva che mai 

insoluta nelia passata sessiune, come 
rimasero insolute tutte le altre quistioni di ammi- 
nisirazione, finanza @ politica interna. 

lì Min stero si preseutò ella Camera con la ban- 
diera spiegata delle riforme, allo quali doveva at- 
tinzere i mezzi più eflicaci a rest 

Ma uu solo timido accenna si fece alla ropprose 
delle università miuori e alla unificazione 

sazioni civili, E subito dopo il Ministero 

otro, sgomento, Se la lodo sul mio lab 

‘esse ironia aggiungerei cho ben foce a 

. Non è tempo di discutere queste o 
altre soi © a sgartamento ridotto, 

L'Italia ba bisogno riforme ispirato a un al 

intento, confortste da un concetto moralo, 

a un pensiero di libertà. Il vero è che lo 

ostre istituzioni degonerano ed è tempo di atti 
audnci @ forti, intosì a rigenerarle, 

Francesco De Sanetis denunziò nel 1979 i primi 
sintomi del male che ora c'insidia e scrisse nel 
Diritto una serie di artisoli, uei quali l'animo no- 
bile e puro ebbe scatti d'incignazione sublime. 

o Minghetti, in un discorso tenuto a Na- 
poli ne! gennaio 1550, espresse eloquenti ramma- 
richi sulla degenerazione delle istituzioni nostre. 

@ (egli dicava) che il governo 

buono noa dezeneri in una 
ibrida forn bontà non avrebbe più che le 
apparenze.» LI aggingeva: « Un probleww gra- 
vissimo, urgeme, degno di tutta la meditazione di 
chi ama la patria sì è questo: come sottrarre alle 
ingerenze a agl’inilussi politici le avaministrazi 
dello Stato e degli aluri enti civili, coma 
il cittadino e l'i gato stesso dalla soverchianza 
parlamentare, 

Silvio Spryenta, in un discorso indimenticabile 
texuto a }lergamo, richiainò l'atrenzione del paese 
sullo stosso argomento, 

Se Minghetti, De Sanctis e Spaventa fossero in 
vita direbbero Ora come i parlamenti si dimostri» 
no sempre più disadatti a cousoriare con un go: 
verno di parte l'equità nell'ammivistrazione, la 
indipondenza uells giustizia, E rebberi 

ai più concitata, con in 


delle ci 
siti 


politica interna a un concetto rituo 
del quale le istituzioni rappr cadranno 
nel più completo discredito. Non si può ammettere 
0 toileraro che î governanti coltivino le 
rauze, perseguitato gli uvversari e favorendo gli 
atuici. Nè si puo ammettere che perdurino quei 
metodi o quelle tondonzo cho, penetrati nei ban- 
chi di omissione, hanno taato contribuito ai disor- 
dini che oggi perturbauo il nostro eradito © ha 
teso il senso morale. 

Quiudi bisogna purificare le origiui del mandato 
legislativo, fare argine in tutti i modi all’ irrom- 
pere d'ingerenzo illegittime. Bisogna altresì to- 
gliere alio Stato le attribusioni che non sono ne- 
cessario dell’esistenza sus. a 

Fra le duo estreme audacie, dei federali 
e quella degli acc se non vi 
fosse la giusta via da scegliera, fra i duo ertori, 
il primo ini parrebbe ancora meno nocevole. 

Quando le Camere e il Governo trattano e de- 
ciono di affari @ d'interessi locali, la vita politi- 
ca delle assenbico deva necessariamente corrom- 
ersÌ, 
PP Ale via abili; dele puoria si gone 
quella meschina del campanile, All' ambizione di 

ppresentaro l'italia si sostituisce il bisogno grat- 
to di gerire gli affari del proprio collegio © doi 
propri elettori. 

Di qui lo raaggioranze in continua fermentazio- 
ne, i partiti scomparsi, lo fazioni costituite, i Mi- 
nisteri impotenti, la libertà oltraggiata, lo istitu- 


atore, fuori 


gio» 


zioni invidiate. Di qui infine un profondo pertur- 
bamento nel senso morale. 

Fu osservato dal Giaistone che un Ministero 
doi lavori pubblici a uso latino avrebbe impedito 
anche in Inghilterra la sana divisiono dello parti 
0 la loro legittima vicenda al potero in nome di 
alti e patriottici ideali. L' esperienza che ha fatta 
l'Italia dimostra l’ acuta saviezza del glorioso ve- 
gliando. 

Il problema è dei più difficili perchè si complica 
con la politica, con l'amministrazione e con la fi- 
nanza, perchè bisogna con ardire, quasi rivolu; 
mario, disfare gli ordinamenti vecchi o rifare î 
nuovi. Dobbiamo intanto affrettarei a concedere le 
più larghe attribuzioni possibili ai corpi locali e- 
sistenti, 

Quando le strade, lo opere idrauliche, fluviali e 
marittime, secondo le loro esigenze tecniche, fos 
sero sottratte in tutto 0 in parto all’ amministra- 
zione centrale; quando lo scuole secondarie e pro. 
fessionali, © forse alcune fra le superiori, fossoro 
restituito a corpi locali opportunamente ordinati ; 
quando invomma | opora del Governo centrale e 
del Parlamento si restringesse ad alcuni grandi 
compiti indiscutibilmente nazionali, l'ambiente po 
litico per virtù di queste sole altissime funzioni si 
oleverebbo e purifichorebbo, lo parti politicho si 
ordinerebbero, non sesondo iutaressi e regioni, ma 
socondo i diversi motodi di governo. 

L'amministrazione centrale, assottigliata di nu- 
mero, migliorerebbo di qualità, o i guai e le 
gogno cha oggi ci rattristano non sarebbero poi 
sibili per le modificate condizioni organiche, le 

ninterebbero a elevare il sentimento del do- 
vero 6 il culto del disinteresse, 

Lo consoguenzo di questo grandi riformo, salu- 
tari per la finanza e por l'economia dello Stato, 
fortificherebboro sempre più l'unità morale della 
pate 

Di fronte a così alti o gravi problemi, ai quali 
omai partecipa la coscienza nazionale, ancora più 
impallidiscono le opere del Ministero o i recenti 
disegni annunziati n Dronero. 


L'azione complessiva del Ministero. 
Scendiamo intanto a guardaro come si è espli- 
cata l'azione sua a fino di darci la sicurezza nelle 
campagne, l'ordine nelle città, la giustizia pronta, 


In Sicilia le condizioni della pubblica sicurezza 
sono gravissime, L'ombra invendicata di Notarbar- 
tolo ci avverte come la polizia sia riuscita a gua- 
rentire la incolumità delle persone! 

In Sicilia si vive oggi come sotto il peso di una 
micacciosa ineognita. Per le le dei perturba- 
tori dell'ordine, per la debolezza dei governanti, 
si è formato un ambiento che sembra como il pre- 
ludio di dolorosi eventi. 

Da ogui parto d’Italia si è levato un grido di a- 
perta riprovazione per la condotta tenuta dal go- 
verno noi casì di Roma @ di Napoli. 

A Rozna 2a dignità razionale fu compromessa solo 
per questo, che l'autorità non seppo dare i prov- 

menti opportuni a mantenere l'ordine pubblico. 
moti di Roma erano prevedibili © préveduti. 

E che dito di Napoli, della più popolosa città 
del Regno, lasciata nell'anarchia per cinque gior- 
ni consecutivi 2 Il governo centrale e i suoi rap- 
presentanti locali avevano perdoto In coscienza del 
la situazioni 

Le autorità scompaiono quando dovrebbero com- 
parire. Ricompariscono quando dovrebbero scom- 
parire, Sono rimessivo quando dovrebbero essere 
energiche. aspre quando dovrebbero essere pru- 
denti 

Il sangue sì versa o non si sa il perchè o piut- 
tosto si versa perchè a Napoli come a Romalere- 
dini del governo sono per terra. 

A determinare Îa responsabilità si ci 
Commissioni d'inchiesta, Ja quali concludono ac- 
cusando i prefetti di Roma e Napoli. 

Il Prefetto nella cui giurisdizione avvengono gra 
wi disordini non può essere irresponsabile. Ma la 
responsabilità san n00 copre quella del ministero, 

È meno che mai la copre in Roma, dove îì mi- 
nistero per lunga consuetudine provvede diretti 
mente alla aicurezza © all'ordine della capitale, 
dove tutte le Autorità, come di consueto, al mi- 
nistro © ai suoi più vicini rappresentanti chie fono 
istruzioni 
dale Sonisé se con 22 tondanna dei prefetti Calen- 
nistro, al quale obbolivano. 

Catastrofe e processo della Banca Romana 

Veniamo alla catastrofe della Banca Romana e al 

rocenso che ne segui. 

Vi sono responsabilità politiche antecedonti alla 
ca‘astrofe, è su questo punto io debbo tenere la 

i è pendono le indagini del- 


Volli 0 ottenni l'inchiesta parlamontaro, che do- 
ve chiarire questo responsabilità, Attendo quindi 
il giudizio che invoo per fermo alto, 
sercno e imparziale, al quale tutti dovranno in- 
chinara 

È vi sono responsabilità politiche 

piuti dal Ministero dopo le prime 
La condotta sua è în vorità tutta pion 
dizioni, d'inceriezze e di error, 

Da principio esso vuîle smorzaro lo scandalo,re 
spingendo sdexnosamente le accuse dei depuiati 
Colaianni e Gavazzi, Poi, sopraffatto dali'evidenza, 
si atteggiò a vindico della morale. 

Ma i primi passi furono errati. Si doveva con 
provvedimenti conservativi impedire ogni nuovo 
abuso, ogni nuova sottraziono di somme, ogni 

issione di biglietti di banca, e impedire 
altrasi che si potessero nascondere le prove degli 
atti criminosi compiuti, lasciò un mese 
di libertà, che non fu orto perduto. E appunto 
ir questo momento avvennero le. emissioni celan- 
destin è rappresentano quasi 
per intero la grossa somma della quale finora non 
fu data contezza. 

Dalla relazione Murtuscelli risulta (pagina 319) 
che dal 31 dicembre 1892 al 10 gennaio 1893 Ja 
circolazione abusiva crebba da 38 milioni e mezzo 
a GI tailioni e mezzo, cioè per 26 milioni di più; 
il che è confermato dal prospetto (allegato 3) a 

soi 


lla ordinanza della Camera di Consiglio 


per gli atti 
rivelazioni, 
di contra. 


. Cho dal 28 dicembre 1892 al 8 gennaio 
1845 furono aperti quei conti correnti fittizi, coi 
quali, in previsione dell'inchiesta governativa (dice 
il documento), si cercò di vecultare un vuoto di 
oltre 13 milioni. 

2. Che a proposito di altro sottrazioni per pa- 
recchi milioni la ipotesi più verosimile è che il 
denaro € sia stato sottratto all'ultima ora, quan- 
do, accertata la prima mancanza di 13 milioni, 
prevedendosi il disastro, si pensò di porre în sal” 
10 una rilevante somma ». 

Questi documenti dimostrano di duale etficacia 
sarebbero stati gli atti conservativi so il Governo 
li avesse compiuti. 

L'opinione pubblica voleva l'inchiesta, ma il Mi- 

istero, con ostinata energia, più volte la respinse. 
I sospetti e lo diffilenze iugigantiscono e allora 
il Ministero cede, si piega ; ma non può cancel- 
lare gli effetti dolorosi della prima resistenza, 

ibuisee con ciò a mantenere un ambiente 

ila pubblira del nostro paese, 

ed intera è necossaria ; ogui re- 

tenza allarga i sospetti, o i sospetti non dile- 
guati rimarranno come macchia indelebile, 

Vuolsi per ciò in tutti i modi aifrettare la seo- 
porta del vero, perchè è tompo cho i colperoli, se 
ve ne sono, ricevano la loro condanna. ' tempo 
si ponga termine a quel sistema di bassa e mal- 
vagio insinuazioni, che sempre più uffusca il no- 


opinione non dev'essere più gviata 

ndali 0 da coloro che per estre- 

ma difesa moltiplicano le accuso perchè riesca im- 

possibile discernere il vero dal falso. Il paeso è 

stato giù troppo por questi artifizi distuito dall’e- 

samo di quelle altissime questioni, dalle quali roa- 

mento dipendono l'avvenire, la prosperità e la gran- 
dezza della patria italiana. 

Sul procedimento giudiziario avrei preferito e 
preforirei tacere se non fossero avvenuti fatti che 
sono davvero strani e straordinari. 

il procedimento delegandosi all'autorità 

blica sicurezza le perquisizioni, cho l'auto- 

rità giudiziaria avrebbe fatto meglio di riservaro 
& s0 stessa. 

Lo indagini dell'istrattoria si smarriscono nella 
ricerca di responsabilità politiche, che avrebbero 
dovuto sfuggiro alla competenza del giudico. 

Si procede con gran rumore contro un depu- 
tato, ma il braccio della giustizia che, poi docu- 


menti prosentati aîla Camora, pareva dovesso col- 
piro ben altri, rimane in seguito come sospeso. 

Gli atti ‘0 i documenti segreti dell’intrattoria 
diventano pnbblici e ne segue la misteriosa #com- 
parsa di uno degli accusati. 

Il senatoro Santamaria, assumo o Insc 
si sa ben perchè, l'ufficio di Guardasigilli. 

La Sezione di accusa pronunzia una sentenza 
cho fa meraviglia © il procuratore generale ricor- 
rendo in cassazione imputa ai giudici di aver do- 
legato i loro poteri 0 Ìx loro coscienza. 

La pubblica opinione dopo questi fatti sento 
scossa la sua fedo nell’imparzialità della giu- 
stizia, 

Il procosso della Banen Romana ha posto di- 
nanizi alla coscienza nazionale, iu modo imperioso, 
il tema suprem» dell'assoluta indipendenza e in° 
violnbilità della Magistratura. E' con questo grifo 
che l'Opposiziono si dovrebbo affermare, Anche 
più Wella restauraziono finanziaria ed economica 
urge restaurare Ja fedo nella giustizia, senza la 
quale lo Stato corre i maggiori pericoli. 


La politica estera 
peggiorata dalia politica interna. 


la politica interna, così mal condotta, ha avu- 
to la sua non lieve influenza sulla politica estera. 

Un grande Stato coma l'Italia deva tenersi som- 

‘9 pronto a respingere qualsiasi oll-sa. 

Ma non dobbiamo dimenticare che se la roissio 
ne principalissima dello Stato moderno è missione 
di pace e di civiltà, la paco più che ud altri nl 
l'Italia s'impone, perchè essa sente più che mei la 
necessità di dedicarsi alla rigenerazione economica, 
al benessero dei lavorato 

La sincerità dello nostre tenfenze conefliatrici 
qon può essere posta in dubbio. E niuno può o 
deve meglio di noi rapprosentaro quello correnti 
pacifiche cho fortunatamente prevalgono. 

Le alleanze assicurano la paco, evitano l'isola. 
mento e sono per noi un beneficio inestimabile. 
Questa politica è oramai tralizionalo in Stai 

Ma gli uomini éhe si sono succeduti al Mini. 
stero degli Affari esteri vi hanno port 
pronta del proprio temperamento. 

Così, nei dolorosî fatti di Aigues Mortes, Pon, 
Brin ebbe una sola preoccupazione, quella di evi- 
tare l'attrito; un desiderio solo, quello di ehiu- 
doro l'incidente, anche male, purchb fosse chiuso. 
Oran 0 è chiuso o non gioverebba ravvisaro 
aspre polemiche. Ma è corta cosa che il pesa non 
rimase soddisfatto, che la nostra politics sincora- 
mente pacifica profusse effetti contrari alle nostri 
intenzioni. 

Però giustizia vuolo che al Ministero dell'inter- 
po, per la sua condotta nei casi di Roma, sis data 
la maggiore responsabilità del mal successo della 
nostra polizie: ci 


La politica parlamentare. 

Yi ora farò cenno della politica parlameutare del 
Ministero Giolitti. 

Che il Ministero sia riuscito a comporre una 
maggioranza, la quale si dimostrò finora. salda 6 
compatta, è fuori di quistione. 

Che questa maggioranza possa ancora sostenere 
il Ministero, è probabile; ma ch'essa sin capace 
di opere forti, atte a salvare il paese dai mali che 
lo travagliano, non credo. 

Quando si offerma cha il trasf finito, 
che tra parlamentare è risorta costilueudo 
un partito di governo, si dicono due cose non vere, 

Lon, Giolitti. imitando l'on. Depretis, attira a 
sò uomini dai quali ba lungamente dissontito. Una 
sola differenza vi è: l'on. Depretis si. volgeva a 
destra, l'on. Giolitti a destra e a sinistra. 

Ma è trasformismo quelo dell'on. 
com'era que!lo dell'on. Deprati 

Ii nome di legalifori, che un gruppo di depu- 
tati lia creiuto di a:sumare, dimostra che gl'in- 
transigenti di ieri trasformandosi accettano ora i 
fatti compiuti. Accettano, a_mo' d'esempio, lo i- 
stituzioni monarchiche, la triplice alleanza o tante 
alire cosa contrarie alie loro antiche aspirazioni. 

La sinistra è risorta! Come e perchi ? Per re= 
stituire all'Italia il corso forzoso, ormai senza ma- 

sera, contro del quale avea combattuto le suo 
più fiero battaglie ? 

Sarsbbo risorta per offendere le libertà? 


, non 


si partiti non è suo- 

ò prendere il nome di destra o di si- 

nistra como determinazione di seggio, 0 per aba 

sato artificio parlamentare, non certo come ban- 
diera di parte politica. 

Si direbbe che il Ministero, ssnza dubbio coi 
più ouesti iutendimenti, sì sia storsafo a costi- 
tuire la maggioranza come un'associaziono poti- 
tica a base di clientele; @ secon io ha fatto inten: 
dere l'on, Fortis a Bologna, essa dovrebbo proee- 
dere come una vera cooperativa parlamentare. Ma 
îl tentativo dovrà nocessaciamonte fallira. porvhi 
nou è nelle dubbis sagacie dei comp 
delle temporanee allcanzo che si debba fare a 
gnamento per risollevaro la Camera a vita nor- 
malo. 

La nazione è stanca di queste sterili manovre, 

nca e delusa più cho mai di queste lotta 
infecoude ispirate da ambizioni talvolta morbose, 

A me pare non vi sia più corrente vera di sim. 
patis fra popolo e Carmora, e meutro in questa 
si lotta per il potere, quello chiole invano prov- 
vedimenti più audaci, più risoluti che non siano 
disposti a fare i così detti capi politici, i quali 
1er conciliare le diverse disparatissim opinioni 
dei propri amici, finissono per cadere nel vago e 

Impotenza. 

X' perciò che la speranza mia è riposta nel po 
polo, dal quale sento. sprigionarsi quelle potenti 
voci della coscienza pubblica, cho anuunziano, col 
disgusto della presente situazione, una volontà 
alla quale converrì sottomettersi, e c'impone di 
mutare via, indirizzi © specialmente costumi par- 
lamentati. 

Conclusione. 

Siamo in uno di quei momenti, se io non m'ia- 
gauno, ne, quali la voce del paeso farà sentire 
quanto siono fragili i disegni € gli accorgimenti 
di Ministeri che si credono onnipotenti e insin 
cabili perchè poggiano su maggioranze parl: 
tari, che non sono la schietta espressiono del 
lontà nazionale. 

E qui una lealo dichia: 
cipali del Ministero hanno più volte governata l'I- 
talia. Con tutto ciò io non li ehiamo porsonalmen» 
te respousabili se non doi futti che ho in modo 
preciso indicati. I meriti e lo colpe le attribuiri 
la storia. Ms sarebbe insania non riconoscere che, 
comunque sia, le moltitudini non distinguono più 
Ministero da Ministero e nel loro giudizio com- 
p'essivo considerano che il governo d' Italia mal 
corrispose alla sua mission 

Corrono oggi vicende non liete e senza vigorosi 
provvedimenti altre più tristi si preparano, 

Vi è nei rapporti internazionali nna tensione 
preossups. 

All'interno serpeggia nu malessere, un malcon- 
tento che accora: vi è nella pubblica oconomia 
una depressione che mette sgomento 0 vuole es- 
sore attribuita allo coadiz'oni del bilancio è della 
circolazione. 

Gli ordinamenti dell'esereito non proporzionati 
alia finanza invocano pronta riforme. 

pei essi 


ione. Gli uomini pria- 


recenti fu 


ntenere la sicgrezza 
nello campague, l'ordino nello città 0 compromette 
all’estero il decoro dello Stato. 


ispecio del Ministoro, che nolla spo- 
‘0 le responsabilità si nascondo die- 
tro commissioni d'inchiesta, è più che scosso. 

La sfiducia si estende dagli nomini alle coso 0 
alla sfiducia si aggiungo il sospetto non dileguato 
da inchioste giudiziario © parlamentari ancora 
aperte. 

A uscire dallo presenti angustie occorrono gran- 
de audazia, risoluzioni pronto esopratutto potenti. 

Gli uou di Stato non si addormentino, non 
trascurino i siutoini del male cho potrebbe essero 
presto senza rimedio. Tundano essi l'orecchio por 
udiro il mormorio dei malcontenti; abbiano lo 
sguardo acuto por scorgere il punto no:o nell'o- 
rizionto, 

tempo di abnegazione 6 di sagrifizi. Si deve 
faro appello a quell'amor di patria, a quegli im- 
peti di consor.lia, che nei giorui del doloro opora- 
rono in passato i miracoli, ai quali dobbiamo la 
nostra redenzione, 


tI 


L'Italia vuole risequistaro, o sicaramente 7 
stori il treno perduto. Dubitarno sari 
menza, I nostri maggiori ci consegnarono la pace 

rande © gloriosa 0 così intendiamo ricono). 

Li figli nostri mn riconsegnaria 

Con questa fedo l'Italia guarda al suo Ry x 
principe degno del gran nomo che porta, della (5 
rona cho cingo. 

Amici Elettori, 

Vi lio manifestato le mîb proocsapazioni, i mic 
intendimenti © 'e speranze mi-,con tra i 
potrà sembrare anche dura, 

Ma so di parlaro a_un popolo forte, al quale 
la vorità, per cruda che sia, servo di ‘stimolo & 
potenti energie. È mi auguro che voi appro 
la min condotta © mi manterreto la fiduo 
altamento mi onera ed è conforto della 
politics 


chezza cha 


DALE PAcviNCIE DEL REGNO 
(Cronaca por telegrafo — Nosire servisie) 


Ancona, 23, ore 14,3) — lori mattina, nella 
del Consiglio nl Municipio, ebbe luogo la se. 
duta inuguralo dolla daputazione di storia patria 
delle Marche sotto ln prosidenza del senatore com 
meadator Mariotti, vice-presidoute il marclioso An. 
taldi, segretario il prof. Ciavarini. 

Ernno presenti l'on. Mestica ed i rappresentan- 
ti di tutti i priacipali comuni marchez: 

L'assessore avr. Maroni, rapprosontante il S 
daco, ed il senatore Mariotti parlaroso applav 
ditissimi. 

Vennero votati telegrammi al Ro, al ministre 
Martini, al comm. Colucci, ex prefetto di Ansona, 
che molto foca por l'istituzione, ed al venerando 
concittadino, comm. Polssti 

Ieri stesso, alle 3, in una ‘sala del Musco Ar. 
chelogico, ebbe luogo una riunione pu 
venne discusso lo statuto. 

La discussione continua. oggi, in sotuta pubblica 


ale in cui 


'alermo, 23, ore 12,10. — Telografano da 
Nicosia che iori avvenne un gravo sconiro fia la 
banda Maurina e la forza pubblica, 

Nella lotta, il brigante Seraci, unitosi recente. 
mento allu bania, rimase ucciso da un colpo di 
fu 

lì altri malandrini riuscirono a fuggire. 

Mancano altri particolari, 


Torino, 0. — Si ha da Parigi che 
colà è morto il signor Carlo Manfredi, il ricco 4 
ncto nostro commerciante dei così detti articoli 
di Parigi, soprannominato il « Mago doi Sam 

era recato a Parigi per acquisti, 
sa larsamento benefico coi poveti. 

Wadova. 23, ore 15,30. — A Conselve, pe 
uno sfogo d'ira bestiale, fu aggredito sulla porta 
della sua abitazione il signor Francesco 1).jgo, 
che rimase gravemente forito. 

Gli aggressori furono arrostati. 

Rotonda. 23 — L'on. Miraglis, proseguendl 
la visita del suo collegio elettorale, fu ricevuti 
con fostosissima ascoglienza a Castelluccio, Koton 
da e Viggianello, dovo è ospita dell'on. senatori 


Detilippo, 


IL SENATORE GUALA 

(N) Vercelli, 23, ore 12. — Annunziandovi 
la grave malattia del sensioro Luigi Gualz, non 
credevo dovervi annuaziare la morte dell'iliustre 
e nobile nomo. Par troppo invece le speranze de- 
gli amici e de' suoi concittadini sono rimaste de- 
luse: egli è spirato oggi, alle prime ore del 
mattino, serenamente, circondato dalla sua deso 
lata famiglia, 

Gili si preparano fuuerali solenni. 

A noi pure, ed a tutti, giunge dolorosa li 
dita di questo insigne giurecoasulto, che ebbe il 
cuore pari alla mente. Nulla faceva presagire che 
così presto sarebb3 stato rapito, iu età ancor fre 


Il commendatore avvocato Guala aveva soltazio 
cinquantanove anni ed era nato a Vercelli da co. 
spicua famiglia. Nei suoi auni giovanili, pur 
tendendo agli studi g!uridici, si occupò con amore 
di letteratura 6 di gio:nalismo, e diresse con Tom 
maso Villa e Cesare Faccio il Mameli, giornale 
berale, che sostenne, anche in mo:nenti pericvlosi, 
la necessità della guerra contro l’Austria e la cau 
sa dell'unità italiana. 

Collaborò anche ad altri giornali, sostenendo le 
tesi più ardue: l'abolizione della pena di morte, 
e la libertà degli interessi nei mutui, 

Nominato professore di economia. nell'istituto 
tecnico di Vercelli, si fece conoscore tnercè parec- 
chie importanti pubblicazioni, ed ostenne anzi 
tanta stima dai ministri Sella & Torelli, che nel 
1566 lo inviarono in Inghilterza per” atutiarvi 
l'impianto delle casse di risparmio postili. La r 
lazione, pubblicata nella Gazzelta Uficiale, gli 
valse gli elogi dei più illustri e autorevoli stu 
diosi dì materie economiche. 

1870, presentatosi candidato alle elezioni 
per l'XI legislatura, fa eletto doputato di Vercelli 
con una votazione che fu giudicata un plebiscito; 
e il mandato gli fu confermato  nolle legislature 
seguenti, fino alla XVI, nella quale si ritirb dal- 
la lotta. Sedette fra i deputati dsl centro siuietro 
e seimpre si manifestò operoso e solerte, e ls sua 
parola fu ascoltata con rispetto anche dagli uv- 
versati. 

Tutti ricordano ceri 
si pronunciati nell'estate | 
so il progetto ferroviario. 

Fece parte di molte Commissioni e di Giunti 
parlamentari; infiue della Commissione sul pro 
getto di legge per il monumento nazionale a Vit 
torio E:manuele, 

Eletto senatore, continuò a prestare opera al 

va ed efficace al governo. 

Restano di lui parecchie opere di molta im;or- 
tanza, d’argomento giuridico, economico e peda- 
gogico, alcune delle queli furono anche lodet: © 
tradotte all’estero. El a queste rimarrà legata la 
meinoria di na uomo, che fu buono è generoso, 
e del quale non si dimenticheranno coloro che si 
onorarono di averlo amico. 

Alla desolata famiglia, le nostre più vive 
dogliunze. 


ento gli splendidi diseor. 
9, quando fu discus 


La Direzione. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOT! 
Un ingegnoso stratagemma. 

Si è fondata a Londra una Compagnia a respon- 
sabilità limitata, secondo le lezgi inglesi, per la 
muovo, il Valiant, yacht di piscere costraitu per 
al signor W. K Vanderbilt. 

Il capitale della Compagnia è di 2 milioni e 112 
di lire italiane, iu azioni da 25 lire l'una, e il si 
gnor Vanderbilt possiede tutte le azioni, ineno 
sette, numero neeessario alla costituzione legale di 
una Compagnia «limited. » 

Fra questi azionisti figurano i siguori Laird di 
Birkenboad, costruttori dell'yaché in quostione, ® 
i signori W. S, Hoyt o M. Ogden Milla di New- 
York. 

Il motivo della creazione di questa Compasuia 
è facile a comprendere; in esso di collisione 0 di 
reclami qualunque di danni interessi, la responsa- 
bilità del signor Vanderbilt è liberata e incombe 
invece alla Compagnia che, per tutto attivo, non 
possiedo che îl suo yacht 6.l relutivo armamento. 


Una scopert 
Leggiamo nell'Italia di Sau Fr 
Presso la punta Adams, un promontorio ch? si 
avanza Del lago Morritt a Qaki 
lo rovine di un odifizio su 
curiosi avanzano ogni sorta di teorie. 
Coloro che scopersero le rovine 
tratta di un autico ricovero di pi 
si riparavano prima del 1: 
bile tesoro ; altri credono cine si trat 
chia fabbrica di mattoni; chi ilico che lo ri 
sono ie fu.dameuta di una casa scomparsa; © 
chi pretendo trattarsi di una abitazion torion 


sco : 
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pur af 
n amore 
giornale li 
senti pericolosi, 


untria e la cau 


snendo le 
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Per il Pubblico 


CALENDARIO 
MARTED), 24 ottobre — S, Raffaello Arcangelo. 
Leva Il sole alla cre 6,2% m. — Tramonia nile 


Leva la leon alle ore 4,39 s. — Tramonia alle 


BTATO GIVILA 
Nuti e morti denunciati Îl giorno s0 è 21 ott. 1599, 
Nati €! compresi 6 nati morti 
dei quali 16 sotto 1 7 anni 
morti 


Clorinda fu Carlo, Napoli, 54, coniug. 
D'Alessandro Vincenzo di FI 

Vagliezi Fuselia fu Di 
Lorenzini Giu 


‘ celito 
coming. 
pra fu Emanuele, Roma, 36, Id. 
Uivieri Albina fu Raftuele, id., 47, id. 
Colasanti Cristina fu Pietro, Castel E, Angelo, 55, ved. 
avaunelli Cesara fa Lorenzo, Rum 


fu David, Pesaro, 
ppo fa Emidio, Roma, 32, ved, 
Luigi fu l'ernardino, Mandela, 24, cel 
fa Pio, Roma, £: 
Alessanitro, id, I, ved 
nigi, Sulineo, e, celibe 
ea fa Vincenzo, Masea, BA e 
Vivian Hossey Crispieni. 59. © 
Canti 
seppe, Cetona, 72, ved. 
esco, Mondaino, VA, coniuz. 
(co di Giovanni, Rema, 
rvinì Teresa fa Camillo, 65, ved 
Dgmieci dI. HRGFIea fi lungi MASadi Vi e ae 
Valluni Carmina fa Dom, Ant, 
Martucci Antonio fu 


Tanata Angelo 
£ gismondi 


NONOVERBO 
UVE 
azione della Sciarada di fori 
GR. TTA-CATO, 


Domenica ottobre elle ore 11 ant. dopo bre 
va e penosa malattia, munito dei conforti della 
religione, rendeva la sua bell'anima a Dio 

LUIGI GIOVANVINI 
inten 0 e caritatevole, lasciando nella 
8 fa vedova e i paronti. Sia pace all’a- 


SPORT 


Le Corse a San Siro 


N San Siro, 2: 
gioruata. bellisa 


cre 13,30. — Malgraio la 
il pubblico era oggi assai 


li terreno dellu pista era duro. 
Eecovi i risuitati delle corse 
Prenzio Samarate di lire 1000, distanza me- 


Si ritira Oronta dol teneate Montecscchi 


Sicalo verrà eseguita sul vecchio organo, non es- 
sendo ancor giunto îl nuovo che verrà collocato a 
sinistra della platea dell'altar maggiore, di fronte 
all'attuale. Il nuovo organo venne «spressamente 
fabbricato in lughilterra e non costerà meno di 
2400 sterline, 

— Contrariamente alle a i altri gior- 
nali, confermiamo che la sulma di lord Vivian, 
non venne imbalsamata, nò collocata in cappella 
ardente, cosa contraria alle usanzo inglesi. 

La salma, incassata, è ancora nel gabinetto at- 
tiguo alla stanza da letto, 

Domattina, alle 6, verrà fatta discendere nella 
sala delle colonne, che sì sta adobbando in nero. 

Nella sala delle’ colonne si entra. dall'ingresso 
pr.ncipale nel giardino dell'Ambasciata (quello di 
Via XX Settembre) e, dal giardino, muoverà il 
corteo funebri 

L'iti pe ), stabilito di comune ac- 
cordo fra l'Ambasciata e le autorità di P. S., mu- 
nicipali e militari è quello da noi dato, lievemento 
modiiicato, che ripetiamo, avendone «altri giornali 
pubblicato un altro: 

Via Venti Settembre — delle Finauze — San 

da Tolentino — plazza Barberini — via 
del Tritone — Due Macelli — piazza di Spagna 
— via del Babuino. 

Daremo domani la disposizione delle truppe, 

Sono invitati a partecipare alle onoranze fune- 
bri tutti indistintamente gli ufficiali in servizio 
attivo dell'esercito, di complemento, milizia mo- 
bilé e territoriale, della marina © della riserva 
navale presenti a Row 

Interverrauno i funzionari di tutti i Ministeri. 

Le visite di condoglianza continuano innume- 
revoli all'Ambasciata. Lady Vivian non riceve che 
gli iutimissimni. 

Nelle vie percorse dal corteo verrà, dalle 9 ant., 
impedito il transito alle vetture. 

ury della» Croce R =_ Il 
iiury per l'assegnazione del premio reale di 10 
mila lire all'Esposizione della Croce Rossa, è stato 
così composto 

Nominati dal Re: marchese Guerriero, tescuto 
colonnello di Stato Maggiore, aiutante di campo, 
e il dottor Saglio: 

Dal ministro della guerra 
nello di Stato Mugzior 
lo di artiglieria. 

Dal ministro della marina 
Bassi, ispettore sanitario della marini 

Dal Comitato della Croce Itossa, d'accordo con 
i diversi governi : il principe Troubetz 
to militare dell'Ambasciata russa in R 
nerale Cipolla, med.co ispettore generale dell'e 
sercito italiano ; il «ott. Neidart, chirurgo mag- 
giore dell'esercito bavarese ; il dott. Myrduez, me- 
dico di fanteria in Au.uria ; il dott. Forzeusen, 
medico principale dell'esercito danese , il tenente 
colounelio dell’ armata spaguuola. Hermandez: il 
dott. Gurit, professore di clinica chirargica all'U 
niversità di Bi il dott. Ferrier, membro del 
Consiglio generale della Croce Rossa in Isvizzera 
e il dort, Purley, della Grau Bretagna. 

Il Giury, che è composto di sette italiani e otto 

ri, sarà presietuto dal senatore Della So- 


cav. Pistoia, colon- 
@ cav. Galiani, colonnel- 


il comm. Raffielo 


bonifica dell'Agro Romano 
— Col 1° gennaio ISÙ si cosutuirà in Roma ur 
Società dal titolo : ocietà cooperativa per ln 
bunifica agraria dell'Agro Romano ». 

Scopo precipuo della Società è la messa in pra- 
tica della bonitica progressiva dell'Agro Romano 


Arrivano primo Montrose del maggiore Rodolfo 


Andrea deì capitano G 

Onuretale del marchesa Marignoli 

Premio Seregno (Steople-chases a vendere) di 
za metri 300), Cavaliere di S 


Premio della Società degli Steeple-chases (corsa 
di ) diL. ), distanra metri 
di Comflow, Sa/nt-Claude 
1 marchese Birago e Goito dello stesso. 
terzo ostacolo Paladino di G. ML, che veni. 
va terzo, montato da Hammond Giovani, ine 
ca 6 cade facendo panuche e trascinandosi sotto 
il fantino, 
Questo viene raccolto svenuto @ il melico co 
tata una commozione cercbro-spiuate, ri 
i prenaniao 


RICIRA ua 
da Araldo di Don Rodrig@/o di Sir Jola, seguita 
leulino giovaîì scorso aveva dato pi 
sie di gambo, cadendo col fanti 
spe la olavico) 
(Steeplo.e 


Loreto 
imza metri 13,100. 


ori .— Premio 
Viandivap. di lie 10 
La vittoria pareva assicurata a Ziffa del tenen- 
te conte E. Filo, quotata 15, avenio essa distan- 
ziato di trecento metri Camarilla del t 
derico Tesio, quando questa, con uns i 
volata, la raggiunse, vincendo peruna incollati 
Pre È Ponies (handicap G. R.1. Swesp 
cuto sd un oggatto donet 
ta Distanza metri 120), 
del nob, Costanzo Can- 
Valen= 


igliosa 


prima Sultana 
t ite Tesi 
proprietario Trancesco S nonetti. 


CRONACA D! RomA 


Temperatura di ieri — Dall'osservat 
rio del Collegio Romano: Termometro ceatigri 
inimo: 
lerd Vivian — Cont 
i inlesrammi e le iscrizio» 
mi di condoglianza al palnazo dell'Ambasciata, 
Der la cerimonia rel ziosa che arrà luogo do- 
mmattio catavere, nella chie- 
no, sono atati pre 
Siad 


Oxenti 


nusno, numerosis 


basciata, ed ii reverendo F. N. 
pastore della chiesa stes 
La cep he, si calcola, durerà meno di 
un'ora, consisterà in lettura di preghiere pei morii 
è di sani, in un breve sermone che pronuncierà 
il rev. Oxentiam e nel suono di inni sacr. e delle 
marcie funebri di Becthower: e del Suu/ di Han- 
che verranno eseguite, nell'organo della chi 
A, B. Baltock M. 
La chiesa sarà, probabilmente, 
di iure, cola $ 
no, con cui 
nerali del principe ii Gal 


parata a nero el 
sa semplicità e nel 
» addobbata pei fu- 


per ia porta laterale 

e Maria, verrà 

later dell'altare maggiore. 
Osenliam. 


" 0 della € 
collocata a piedi 


è presdera 
rappiessn 
ie le principati autorità 
mmicagiio Sevimour, 1 rap 
«d il Corpo diplomatico. 
el altr maggiore prend 
ed i rappresentanti la fun 


prime se 
te Giannotti 
ri, gii alti di 


0 aila ceri 
gio Vivian e tre fratelli 
orvata, a Roma, dall’ Ingh 1 

le figlie resteratino a pala 

chiesa sin abbastanza. v 
dovrà con- 
entrarvi che la per- 
ciale biglietto. 
sti ì posti a sedere al massimo 

ma molte persone dovranno r 

etnre in piedi. 
Appena terni la fuuzi 

na fi fesa €, scortata 


la salma sarà 
da quo squa- 
n Vin del Da- 
ro protestante nl 


trasportata 
drone che è 
rtata al cimi 


Tutta la Colonia inglese di Roma assisterà alle 
funzioni; molti inglesi verranno espressamente da 
lavoravano în questi giorni alcuni 
mosaicisti, venuti da Venezia, per decorere i me 
sovrapposti alle colonne del portico în- 

finestre; i lavori vennero sospesi è 


mercè la buoaa volonti e l'unione di persone a 
cui sta a cuore il miglioramento delia classe agri- 
cola non disgiunto da un certo guadagno perc 
pibile dalla coltivazione dei terren 

Nel periodo apatic» che attraversiamo, la boni- 
fica dell'Agro Romano non può essere attuata so 
non per effeito della cooperazione. 

Tn fatto, i possessori di rimarchevoli estensioni 
di terreno preferiscono lasciarli incolti perché, per 
quanto picco'o sia il reddito unitario, la grande 
estenzione compensa i beneficii della coltivazione 
di un'estsusione minore, restando i proprietari 


In Vaticano. — | 
Calabiana, arcivescovo di Milano, venne 
comunieazione 


quale ricevette l telegrafica di 


stato per il tutto che colpiva la chiesa milanese. 


funerale pel defunto arcivescovo di Milano. 
— Per l’arcivescovado di Bologna si fanno no- 


del vescovo di Ancona, monsignor Manara. Que- 
st’ultimo però, essendo cagionevole di salute, non 


probabilità sono pel prim 

— Al Comitato esecutivo delle feste giubilari 
seguita con alacrità il lavoro di preparazione per 
il pellegrinaggio lombardo, che, come dicemmo, 
sarà ricevuto il 16 novembre. 

— Il Papa ha annoverato tra i vescovi a 
stenti al soglio monsignor Tancredi-Fausti, mon- 
signor Cesare Sambucetti, monsignor G.useppe 
Coppetelli, monsignor Fimondo Stonor e monti 
gnor Lorenzo Passerini. 

Salute pubblica. — Ieri, dall'ospedale di 
S. Spirito, fu inviato al Lazzaretto di S, Sabina 
certo Rinaldi Cesare, assalito da sintomi sospetti 
di chol 

Anche con i morti! — Una s 
menta disgustosa è avvenuta iari, al tri 
nobre della salma di lracassi Gaetano, 

Questi, che appartenne alla gloriosa falange dei 
millo di Marsala, erasi ritirato col grado di capi- 
tano della riserva, e viveva miseramonte in una 
ensetta del vicolo del Cinqne. Venuto a morte, al- 
lora soltanto taluni di coloro che la pretendono a 
rovesciare Sovrani 0 religioni, ono di 
lui, e vollero occuparsi dei faneral 

Non avendo mezzi da provvedere un carro fu- 
nobro, allestirono una barella, @ cirea lo tro si 
mossero verso Campo Ve: Rondeva gli onori 
una compagnia di fanteria, o nel corteo erano al 
cuni ufficiali 

E' consuetudine 
militare, essa 


e, quando assiste l'autorità 
carichi di fissare l itinorario: in- 
futti ora stato stabilito di dirigersi da piazza Cai 
roli per via delle Bottaghe Oscure, e per il Foro 

Traiano, piogauio a via Alessandrina 0 via Ca 
vour. Ma ai rappresentanti dello Società pare che 
questo non piacesse; forse arrideva loro una alle- 
gra dimostrazione per via Nazionale. Tanto è vero 
che la cassa era stata circondata da una bandiera 
con un curtollo cho aveva quenta iscrizione: Uuo 
dei mille trasportato per cavità. 

Giunti, dunque, a_piazzi Cairoli, piegarono da 
via Monte della Farina, lasciando in weso i solduti 
e gli ufficiali, Lì delegato cho accompagnava il cor 
teo ordinò subito di torasre indietro © seg 
l'itinerario presiabilito. Ne nacquo un fiero batti- 
becco che fini in modo verumente disgustoso: fa 
tolta la cassa dalla barella © messa in inezzo alla 
straia! Dopo di che quei s:gnori se no andarono 
tranquillamente per i fatti loro. 

Si doveîte coliocare la cassa in una carroz: 

e solo così la salma del povero capi.ano potè giun- 
gero all'ultima dimora. 

Qui un amico ne ricoriò le virtù e le imprese 
valorose, doplorando vivamente l'operato di colo- 
ro che avevano scelto così tristo occasione per fa- 
re, a loro modo, ua oltraggio all'esercito. 

Un truffatore, — la questua era pervo- 
nuta uotizia che un iulividuo, qualificandosi per 
funzionario di pubblica sicurezza, andava commet- 
tendo trullo a danno di parecchi individuî. 

Si era acceriato inf.tti che costui da corta Ca- 
podaglio A.io!e erani fatto consegnare alcune po- 
lizse del Monte di Pietà, da certa Auna Monti un 
paio di orecchini — che rubati © 
che aveva pet ito riu usa che 
doveva ascertarna l'ident norita Pa- 
mini del deunro ese. 

Non cont Asi fatto s 
vettucino Busini Antonio ed alla 

betta Varè, cui, como è noto, era stata rosente- 
mento rubata una scatola d'oro — aveva ostorto 


‘oziare dal 


scevri ia ogni respo wmabilità, a danno però dei 
matori e dei lavoratori. 
La Cooperativa invece coll'acquisto di terreni e 
colla bonifi degli stessi assicurerà il lavoro a 
centinaia di lavoratori; dopo un certo numero di 
anni distribuirà ai soci i terreni già bonificati 
rendendosi altresi di pubblica utilità col mettere 
gica i propri prodotti a prezzi mitissimi. 
Società jCUADBO IRtwsscndono di far parte della 
Via delle Coppelle n, 19 pianterreno, uv. a {n 
Sibile lo Statuto sociale che verrà discusso nella 
prima prossima assemblea, 
Per l'Esposizione — L'ussenblea straor 
dinaria del Comitato generale av luogo nella 
Sala della Piccola Borsa (Mercede, 50) giovedì 
prossimo 28 citohre alle v:e S 11? pom. per deli» 
derare sul seguente crdins del giorn 
Comunicazioni delta Presidenza — Relazione 
della Commissione iucaricata di trattare per la 
one di Villa Borghese — Proposta dei si- 
ici e Bianchi — Elezione del Comitato 


concess 
gnori A 
esecutivo. 
Medoro Say All'Asseiazione della 
Stampa venne consegnata per l'opporiuna desti- 
nazione la somma, raccolta alquanti auni fs, da 
un defunto giornale cittadino per un ricordo mar- 
more al compinuto scrittore e patriotta Medoro 
ssociazione decise di collocare 
ni a Cainpo Vera- 
affidare sIlo seultore pref. Giulianotti la 
‘one di un busto da tenersi a memoria e 
decoro nelle sale del 
Una pre 
te a pagamento all ha avuto 
luogo li premiazione agli aluani cd alunne delle 
clussi elementari, 
Erano presenti cerimonia l'ispettrice 
signora È signora Elena” Ball'o, 
guanti è i parenti dei premiati. 

Î: alunne notate le signorine Inveraiz 
Beltrame, Rossi, Lonbardi, Beer, Chiappa, Man- 
zoli, Luesio, Kebaudî, Bassani, Montalcino, Pipe 
, Farcini, Spataro, Di Donato, Mezzano, 
'Medolaghi, Gallotti, Calderini, Berns- 

, Simonetti, M 


Stetanini, Belli. Soria, Sereni, Padoa, Mi 
(i +, Fedra, Boito, Levi, Beer, 
imnzz), Ceccarelli, Pettinati, Pulini, Lockyer 
Petvaglia, Mondino, Carlandi, Contarini, Lozari, 
Nori, Pavolni, Pontecorro, Molinari, Zanetti, Co- 
Iueci, Marsenich, " 
1 cori furono ac ‘L egregia. piani 
| sti Hildx Hallio che gentilmente si prestò. 
Sibliotcea Alessandrina — La Bi- 
jotees resterà aperta al pubblico a_ cominciare 
dal 6 nevembre prossimo, dille 9 ant. alle 8 pom. 

La sera dalle 7 alle 10. _ ssi 

up ttorate edilizio. — Fccoil resoc 
dd o Stage elilizio di Koma dal 1 al 15 del 


‘ovati per nuove costruzioni n. 1 
r restauri, riduzioni, am- 
St è sopraelevazioni 27 — Contravvenzio- 
struzioni 3 — Intimazioni 1 — 
ifiche in s 
Associazione comm. ind. agr. ro- 
| asa. — leri sera, presieduta dal comm. Lu 
gi Cavallini si adunb l'assemblea general dei 
sori, Dopo che il presidente ebbe 
nomina di una Commissione per la revisior 
le tasse di ricchezza mole e fabbricati, il socio 
i, riseuotendo pprovazioni ‘unanimi, 
ne della parto avuta dai delegati 
al Congresso delle Associazioni 
commerciali a Vicen 
apre 
fe ti ne nno. i signori Ostini ou. 
Giuseppe! Vittorio e Garroni Lam: 
berto, per i quali l'assemblea ebbe parole di plau- 
so. ©, dietro proposta del presidente, fu acclam 
to il cav. Molise Modigliuni. 
ta fu toi e ore IL pom. 
altra sera 
istituita l'associa: avanti Sa- 
lo Io ststuto, ai alla elo- 
scali che riuscirono come se- 
1 Camilto Caroselli — Vico-prozi 
lartolini — Cassiere : Angelo Bar- 
ri: Alessandro Brani, Renato 


L. 2340 per spese giudiziario 
delegnto Rinabli. 
Teri però la pulizia riuscì a mettere lo munì su 
di lui è così dovrà render conto 
uso scrivano : certo Paolo 
fe. — In vis Monteroni, il portiere 


lificandosi pel 


venuto a litigio 
toressi col falegname Amic 


testa con un colpo di b 


Filippo, lo ferì alla 
Ne avri per disci 


rubato il portamonete cont-nonte 5 lire a Uenti 
Giuditta, + 

'Gelozia. — Corta Assunta Vitali, di anaî 20, 
da Aquila, in via Emanusle Filiberto, ebbe, per 
motivi di gelosia, una puguilata a! bracsio destro 
da una tale Maria Marocchi, che fu arrestata. 
Mtigio. — Mottagna Me idalona, di aani 43, 
dn Caprarola, a Monte Polacco, venuto a litigio 
con un certo Luigi, ebbe da ques.o spinta 
tale da cadere a ganba Jevato e da forirsi alla te- 
paio di settimane. 

vendite dello quali iori dom- 


stu. Guarità in u 
Le 2 gramd 
mo il preavviso e che compren 
bilia di madame Astor Bristei hanno luogo in via 
torino LIT, nei grandi saloni del palizz» Morosi, 
ove il tutto è s'ato trasportato dal palazzo "To- 
lonia in piazzs del Popolo, perchè nen n_ volta 
reale. (Queste vemdite cho avranno ofletto giove:i 
25, venerdì 27 e sabato 25 allo 10 ant, nei locali 
suliotti, comprendono dei grauli saloni con tap- 
peti tutti di velluto, altri di Bruxelles vellutato 
per pavimento, riccho portiere e tendo, sofi, pol- 
tone; sedie tutte d'accompagno, camera da letto 
nera grafito, mobili intarsiati, cousolles, specchio 
19 dorate, mobilia stila cinquecento, lampaluri di 
metallo e di Murano, vasi grandi iu porcellana, 
bronzo © veri giapponesi, eristalloria Baccarat, a 

genteria, rameria, cucna esonomisa servizio da 
Salotto alla Luigi XV, arazzi, statue în biscuit del 


mera da pranzo stile antico, 
puitrone romane e veneziane, altre a fantasinstu 
fo in ferro parigino a altre in terra cotta, para: 
venti 6 quant'altro come da elanco che trova 

presso il portiere 
Nuzio X È 5 
Grande vendita questa mattina nell'onti 
co stabilimento Lucchini, piazza Crociferi 10-IL. 


“Piccola Cronaca di Roma 


— La morte di monsignor 
vrteci» 
pata al Papa dal cardinale segretario di Stato, il 
quel vicario capitolare. Il Pontefice rimase rattri- 

Arciconfraternita dei Lombardi, di cui è 
protettore il cardinal Parocchi, farà celebrare un 
mi del cardinale Malagola, vescovo di Fermo, e 


potrebbe accettare il gravoso incarico, quindi le 


Volpato, quadri, riehi orologi con cauiclabri, ca- 
foi d'armi in forro, | l'ora progressiva sopprimendosi 


a via Torino LIT e presso la 
Ditta incaricata Castelli e uscioli Giulio in via 


Valle — Lo spottacolo di stasera comprende 
tre cose graziosissime, piene di buon umore, 0 
giod : Spensieratezza e buon cuore, Un bicchiere 
d'acqua e la replica dol Colpo di Stato 

Quirino — La bravissima signora Q. Vitali 
darà stasera il suo spettacolo d'onore rappreson- 
tando la applaudita operetta Le 12 mogli di Jafet 

© cantando poi, in uno degli intermezzi, una ro- 
manza, 

Alle parolo da noi detto ieri per la graziosa o 
geutilo seratanto, non aggiungiamo di più : il va- 
loro della Vitali 6 la simpatia cho essa merita- 
mente gode, rondono inutile qualunque elogio. 


SPETTACOLI D'OGal. 


Nazionale — Tisto/na stenta! 
Valle — Un colpo di Stato, ore ?. 


Società Generale per la illuminazione 
(SEDE IN ROMA) 
Capilale L. 3,383,000 lutlo versato 


Si prevengono i signori Azionisti, che il Consì- 
glio d'Araministrazione, nella sua tornata del 18 
corrente ha deliberato di convocaro l'Assemblea 
Generale Straordinaria degli Azionisti pel giorno 
50 ottobre alle ore 3 pom. nell’ uffic.o della Banca 
Industriale e Commerciale, CorsoN, 871, per del 
beraro s 

ne del giorno: 
1. Presentaziono della situazione patrimon 
30 settembre 1893. 

Demissione di Consiglieri, 

Elezione di nuovi ammini 
4. Svincolo della canziono degli ammini 

uscenti. 


ratori 


Noa più tardi del 25 corrente i sigg. Azioni 
che vogliono essere i all’Assombloa, do- 
vono avere depositato lo loro Azioni alla Sede 
della Società, Napoli, Galleria Umberto I, n. 83, 
ovvero avere consegnato il certificato del deposi» 
to eseguito presso uno degli Istituti qui rotto 
indicati 

Hanca Industrinlo e Commerciale, Roma; 

Banco di Roma, Roma; 

Società Generalo di Credito Mobiliare Italiano 
Sodo di Roma e Sedo di Napoli; 

Signori Vonwiller e C., 

Signori F. Griber e Ci 

Signori Ehinger e ©. 

Banquo Liégeoiso, Litge; 

Signori Bonna e C., Ginevra, 
Roma, 14 ottobre 1893, 


Il Presidente. 


un’elegantissimo astuccio con un ricco ser- 

izio da frutta in argento vero (800 m.i) 

- un portafoglio in scta raso a colori (ari 

veratica novi \chét Carmen pro- 

| fumato per signora?... Scrivete sollecita- 

mente alla BANCA DI EMISSIONE (Casa 

fondata nel 1868) Via Carlo felice, 10, Ge 

| nova, € ricordatevi il proverbio che chi 
| ia tempo non aspetta tempo, 


Remo Palladini 


Cambia-Valute — ROMA — Via Convertite 17. 


Jompra vende Rendita Italiana, 
Turca a condizioni eccezionali. 

Vende Obbligazioni Bevilacqua 
La Masa a L. 7,50. 


Odontotecnica ed Odontoiatria 


Per la più perfetta, insensibile è pesta anni 
cazione di 


identici come 
denti naturali. 


Nous: LUIGI NAZARI DI CALABIANA 


ATENEI 

Poco dopo la mezzanotte di ieri è morto a 
Milano l’ arcivescovo Luigi Nazari di 
Calabiana, senatore del Regno, cavaliere 
dell'Ordine supremo della SS. Annunziata. 

Monsignor Di Calabiana ebbe alto 1’ inge- 
gno, colta la mente © nobile il euore. 

Nato a Savigliano, nel 1808, di illustre cd 
antico casato, nel quale la pietà e l'amor di 
patria sono culto, che non muta per mutare 
di tempi, la vita sacerdotale l’atirasse e vi 
dedicò con tutta l’abnegazione della sua ani 
ma eletta, con tutte le forze del suo ingegno 
preclaro — raggiungendovi rapidamente le 
maggiori dignità della gerarchia ecclesiastica. 

Da più di cinque lustri arcivescovo dell’in- 
signe metropolitana milanese, monsignor Di 
Calabiana, pio, mite e caritatevole, ave 
conquistato Îl enore di quella cittadinanza, 
che, senza distinzione di classi sociali, lo cir- 
condava di reverente affetto e lo teneva in 
grande estimazione, 

Senatore del Regno, nominato da Re Carlo 
Alberto nel maggio del 1848, monsignor Di 
Calabiana era il decano del Senato — che nel 
periodo dal 1848 al 1861 lo ebbe tra i più 
assidui © più operosi suoi membr 

Di Lui gli atti parlamentari registrano no- 
tevoli discorsi contro il progetto di abolizio- 
ne del foro ecclesiastico (1800), contro la sop- 
pressione degli ordini religiosi (1855) e con- 
tro il matrimonio civile (186 

Amico del Rosmini ne difesi 
le dottrine, 
rezze e dolori. 

Monsignor di Calabiana, arcivescovo da 
26 anni di una sede per antica tradizione 
cardinalizia, è morto senza l’onore della Sacra 
porpora. 

Il Vaticano regio non gli ha perdonato i 
suoi sentimenti patriottici ed ilsuo affetto alla 
Casa di Savoi 

Il Re Umberto, che ne ammirava l’alto e 
rattere e ne apprezzava la benefica opera, lo 
creava, nel giugno del 1888, Cavaliere del- 
l'Ordine Supremo della $$. Annunziata. 

La morte di monsignor Luigi Nazari di 
Calabiana ha tolto al clero di Milano il suo 
venerato capo ; all'arcidiocesi il suo affettuoso 
pastore; alla Chiesa cattolica un prete esem- 
plare; alla patria italiana un cittadino iltu- 
stre, al Re un servitore devoto e fedele. 

*“ 

(N) Milano, 23, ore 15,30 — L'arcivescovi 
è spirato placidamente alle dodici e trenta, tenen- 
do fra le mani un crocefiso. 

Assistevano lo spiranto i monsignori Rossi, par 
roco della Corte, Anzino cappellano Reale e Man- 
tegazza vicario capitolare e altri membri del ca- 
pito!o metropolitano, nonché le nipoti di monsi- 
gnor Nazari, contessa Giuseppina Calabinna, F 
licita vedova Turletti e il pronipote Paolo Mauri 
zio Calabiana, tenente di fanteria nel nostro e- 
sercito, 

La notizia della morte si propagò all'alba, col 
suono delle campane di tutte le parrocchie. 

Sulla guglia maggiore del Duomo sventola il 
tricolore abbrunato. 

Si telegrafò tosto el Re, al Papa oal presidente 
del Senato - 

Oggi il cadavere verrà esposto pontificalmento 
con tutte le decorazioni dell'estinto. 

Avendo egli disposto d: non volere essere im- 
balsamato; stamane si praticò sul cadavere una 
lavatura antisettica perché resista qualche giorne 
alla putrefazion 

I funerali si faranno col cerimonisle di, Curie 
e con l'interrento del clggng, "9 di ve diocesi, 

Aeriutitonioà 20, oro 
di monsignor Calabiara, ch; 
tore testamemario,' fuvore dei parenti. 

Dispone lega; di Savigliano, altrettanto ben 
6000 lireaî PE" 1009 al Comune di Groppello moi, 
prgn di solito villegginva, © nel Co n: 
tero gaidera esere 
mento, portante una, 


a viso aperto 
‘ogliendone in compenso ama- 


a quelli 


— -.a PELLEGRINI 


in AmeriSit- 
ricevono dalle ore 8 anti. alle È pIn.. 
PIAZZA S. CLAUDIO, 92 
E Il primo consulto gratis 
Tutte le operazioni senza do 


L'on. Rosano partirà per la Sardegna giovedì 
25, imbareandosi a Civitavecchia. 
L'on. sottosegretario di Stato visiterà le princi» 
li agricole stabilite nell 
snîraglio Sermour con una delegazi 
li inglosi è atteso domani mattina a Roma. 

Sarà ricevuto alla stazione dal personale del- 
l'ambase a funzionari delegati dei 
ministeri degli esteri e della marina. È 

inunziato a fac venire pei funerali di 
ian un battaglione di marinai inglesi co- 
ma era stato progettato. 
L'ora universale. 

Le amministrazioni ferroviarie. hanno disposto 
che gli orologi delle stazioni e degli uffici sieno 
modificati e segnino, col 1° novembre, leore pro- 
gressivamente dall'una allo 24. Hack 

Gli orari ferroviari saranno pure modificati col- 

‘antimeridiana @ 
la pomeridiana. Tutti gli impiegati viaggianti 
noi treui, dovranno essere muniti di un nuovo 
orologio a quadrante continuo di 24 ore; la dire= 
gione della Rete Adriatica ne la già commesse 
parecchie mizliaia a Ginevra, Sono col quadran- 
he di 12 numeri, ma quando si è a mezzogiorno, 
il quadrante, dall'1 al 12, si cambia, automati 
camente, in un altro dal 19 al 2L 


= |‘ Tuiti gli orologi ferroviari alla mezzanotte del 


81 corrente, verranno fatti avanzare di 10 minuti. 
Molti municipi, come quello di Torino, adotte- 
ranno, col 1° noveinbre, l'ora uuica è progse 


5 pou Vicolo da 1 23 C. 

11 dottor Bompiani dà consulti privati al marte 

giovati e sabato, 4a 5 pom.. via "Îorino, 10%. 
Malattie vie urinarie — Dott 


3 dott, Ulisse @vidi, giù primario nel si 


governativo in via Aureliana, dà consultezioni pri 

fate tutti i giorni, in via Aracoeli 

alle 9 ant. 0 4» 5 pom. na 
Chi porta le dentiere o i denti artifi 


quella pattina bianea cho aderisce nelle parti in 
terne di qualsiasi lavoro artificiale, così la dontio 
ra si conserverà sompre allo atato primitivo, 


il nome di un qualunque preparato di profumeria. 
Cartolina vaglia al sig. Pietro d'Orazi, posta, Roma. 


TEATRI DI ROMA 


i 


Dott. G. Nuvoll. — Malattio dell'orseshio, | va, che a poò 
gola © naso, Consultazioni privato dalle 11 ant. nilo | taggio generale. 


Ostetricia e malattie delle donne. — 
Giorgini 
sonsultazioni privato tutti i giorni, via Frattina 119 | 
pe p. alle ore 8 allo 10 ant, o dallo d alle 6 pom. 

filicomio di Koma, direttore del dispensario celtico 


N. 58 dalle 8 


cinli è non vuole tramandare alito disgustoso, co- 
sì nauseante per le persone che si avvisinauo, è 
nocessario che lavi l'apparecchio due volte la setti- 
“mana co! preparato d'Oswald il quale decompone 


Scatola L. 2, che verrà spedita sigillata sotto 


va, che a poco a poco si imporrà a tutti con vane 


Francia e Italia. 

S a csciallo Canrubert 

) Parigi, 2. — Il maroscia] ort, 
nel colloquio che ebbe ne a chiesa degli Invalidi 
col curato di Magenta, gli disse ; 

« Signor curato, faceste una buona azione, ve- 
nendo a rendere un uitimo omaggio dell'Italia 
al maresciallo de Mac-Mahon. È Ù 

< Quando ritorucreto al vostro paese dite agli 
Italiani che avete veduto il maresciallo Canro- 
bert, il quale, prima di chiudere gli oc 
rebbe vedere l'Italia e la Francia mai 
sieme, stringendosi la mano, come alte: 
Magenta ed a Solferino. a 

" Curate le tombe dei nostri soldati che sono 
caduti sn quei campi di battaglia e sono morti 
per voi. Essi dal fondo delle loro tombe vi parle- 

‘del loro amore per l'Italia. ” 
- | FANO non vi parlerò di riconoscenza, ma vi dirò 
soltanto di amare coloro che vi amarono e mori- 
ono per vol. 

Curato gli rispose: a n (ca 
si K L'rosi Sori neo l'nfei La Francia e l’Italia 
* | non possono essere separate l'una dall'altra. 

"I bei giorni ritorneranno, 6 voi li vedrete, 
Maresciallo, il cui nome è presso noi sinonimo di 


vaiore e di gloria. » 


| a quanto sombra, tutta la simpatia del nostro pub 


blico, 3 
La vecchia, ma sempro divertentissima pochadi 


piace ogui sera di più o ciò si dav 
cellente esecuzione. 


logzioli — Segretario : Giuseppa 


i dopo la cerimonia, La parte mu- 


o: Amedeo Bonetti, 


Questa sera altra replica 


vezionale — Testolina sventata ha trovato, 


suche alla oc- 


R. navi armate. 

ii Il 22 corrente sono giunti: il Verde a Livor- 

no, il Miseno cd il Palinuro a Portolongone. 

£ 3 — Lim ve iraglia 
18) Bahia, 23 — L'Etna, nave ammirag] 

ail divisione italiana di America, coll’ammira- 

[ glio Magnaghi, è partita oggi per RioJanciro. 


Drega di evitare l'imbalsat 


om 
dovere: | cho i funerali abbiano luogoseza Fon 
civill'8%fitecanza l'iutervento delle IN/C A 
sempre professato stima, «sli conferma 
1 funerali avranno luogo provsun-- . n 
Tì cerimoniere di Corte e il Capitelo m tripoli« 
tano prendono le necessar'e disposizion 


EAT 
INFORMAZIONI ESTERE 


Le feste franco -russe 


Il “ Te Deum. ,, . 

Parigi, 28. — 10,000 persone, fra cui 

una delegazione degli ufficiali russi e numero 
ufficiali francesi assistettero ieri, ad un Ze Deum 
la venuta della squadra russa nellî 

Sacro Cuore, Vi assisteva il Cardiual® 


Note ed impressioni. 

S 93, — La delegazione dei giornali 

8) Parigt, La delegazione dei gi 
MO tI recò, iersera, a Ville Avray a deporre 
ina corona davanti all’urna che racchiude ì cuore 
di Gambert 

AI ministero della guerra 

(©) Parigi, 23 — Gli ufficiali russi assistet- 
telo a mezzodi, al déjeuner, dato in loro onore 
dal generale lon al inistero della guerra, 
{ cuf saloni erauo magnificamente decorati. |. 

Il dejeuner era di 174 coperti. La signora Lui 
zillon aveva a destra l'ambasciatore ru s0 de Mo- 

renbeim, È 
re diniatro della guerra, generale Loizillon, 
brindò allo Czar, alla Czarita, alia Famiglia im- 
periale, aila nazione russa, all'esercito, alla ma 
Po rusta, all''amniraglio Avellan cd a tutti gli 
ufficiali della squadra russa del Mediterraneo. 

(8) Parigi, 23 — L'ammiraglio Avellaa, ri- 
spoadendo al brindisi del ministro Loizillon, nel- 
l'odierno déjeuner dato al ministero della guerra, 
in onore della squadra russa, brindò all'esercito 
francese ed ai valorosi suoi capi, esercito nel quale 
il valore e perfino l'eroismo sono visti tradizionali. 

l'ambasciatore di Russia, barone di Morenheim, 
disse essere felico di ass a questo brindisi. 
Ricerdò poscia gli antichi ambasciatori francesi a 
Pietroburgo, i quali contribuirono potentemente 
a stringere i legami di amicizia e di simpatia che 

iscono i due paesi. 
Logo il déjeuner, il mivistro geverale Loizilion 
e i suoi invitati si recarono alla Scuola tnilitare. 
dove il generale Squssier, governatore di l'arigi, 
presentò agli ufficiaii russì lo delegazioni dell'uf: 
ficialità francese, i , 

Lungo tutto il percorso le Società di . 
o le Società musicali facevano ala e accolsoro gli 

ficiali russi cou frenetiche ovazioni. — 
MA iigi ha ripreso sl su» aspeito dei giorni delle 
prime feste in onore degli uti 

Numerosi negozi sono chiusi. 

La popolazione si reca in massa ad assi 
Carosello militare ed alle feste nautiche. 

Grande entusiasmo. 

Il Carosello. 
23, — Ebbe luogo, nella galleria 

6) Parigi, 23. — Ebbe Inogo, nella gal! 
dell macchise, 1 Caro quiore degli ufticiali 
russi. ; 

Vi assistevano circa 30,000 persone, 7 

Il Carcsello riuscì briltintissimo fra le frequenti 
acelamazioni degli spettatori. aa 

Ta festa finì con un defilé dinanzi al presidente 
della Repubblica, Carnot. s 

Indi il corteo con Carnot, gli ufficiali russi e 
gli ufficiali francesi si recò'ati assistere alla festa 


nautica al Pointdu-Jour, i 


Una folla enorme acclamò continuamente e fre- 
neticamente lungo il percorso, il presidente delia 
Bapubblica, Carnot, gli ufficiali russi e gii ufî- 
ciali francesi. 

La festa nautica. 

G Parigi Il Presdente della Repub- 
blica, Carnot, l'ammiraglio Avellan e gli ufficiali 
russi assistettero alla festa nautica sulla Senna che 
riusel brillantissima. 

Una folia immensa che stipava le sponde ed i 
quais necl con grande entusiasmo, gli ufficiali 


russi 
A La Seyne. 


(Sì.La Seyne, 22 — I marinai russi vennero 
qui da Tolone cd ebbero una calorosa a 

FI n banchetto, al quale ass 

n nte del Senato, che dissi 
Furopa essere assicurata, mercà l'unione 
delle ciue nazioni civilizzairici, legate da affinità 
di razze, da interessi comuni @ daila necessità di 
stabilire l'equilibrio delle forze eurojee. Chiamo 
lo Cear un benefattore dell'umanità. 

Il comandante russo Schwanck gli rispose, di- 
rendo che la nazione russa è pieva di affetto verso 
la Fratcis. 

Seguirono altri brind 


Politica e diplomazia 


(S) Atene, 23 
tornata. 


— La Famiglia Reale è ri- 


( Londra, 2ì — il Daly Telegraph ha 
da Pietroburgo che sono smentite lo voci corse 
di ritiro del signor de Gier: 


N n E° giunto da 
Belgrado wi Abbazia il dottor Dokie, presidente 
del Slinistero serbo, per farvi una cura balneare. 


‘niro, 23, 

la sua reti 
principio di dicembre intraprenderà un ving 
neli’igitto ore, che si estenderà sino 8 V 


di-Halfa. 


) pom. — Notizie da Bu 

o che la principessa ereditaria di Ru- 
pato stanno benissimo. 

pi ceolo principe è fissato al 29 


— La partenza della 
il castello 
luogo 


N Londra, 2Ì, 2 pom. 
Resina e della Corte da Balmoral per 
li W.ndsor sare ata ed avrebb: 
117 novembre 

La Spagna in Africa. 
Madrid. 25. -- Le forze dei Kabili at- 
ate da 30,000 a 50,000 
verno spugnuolo concentra le forze neces 
sario per fare fronte al nemico. 
un nuovo incidente, 


FRANCIA 
Corriere di Prrigi. 

N) Parigi, 23, 11 ant, — I giornali consta. 
tano che la popolazione parigma , continnando a 
mostrare il «uo taito tati nmmira 
rono durante le feste frane evitò jeri, in 
occasione dei funerali del maresciallo de Mac-Mahon, 
qualsiasi manifestazione 0 malevola 0 simpatica, 
che avesse [o'nto assero intempestiva in tale cir- 


La Pair augura che questo accordo fra tutti i 
governi sopravviva alla solennità di ieri per il 
maggior bene dei popoli. 

— Una cinquantina di persone furono ferita ieri 
durante lo sfilare del corteo funebre, sia cadendo 
dagli alberi, sin nella calca della folla. 


GERMANIA 
Il Mivistero prussiano. 
N) Merlino, 23, 640 pom. — Si smentisce 
che il conte di Eulemburg, presidente del Consi- 
glio dei ministri prussiani, si sia dimesso in 


Guito x screzi col Cancelliere conte von Caj 
» pure tutte le voci di cambiamenti 


Congresso socialista. 

(N) Berlin pom. — Sabato sera, 
a Cotonia ebbe luogo l'insugurazione del -Con- 
gresso socialista, al quale pr.ndono parte duecento 
delegati e quasi tutti i deputati socialisti. 

Alia conferenza inaugurale di Bebel sul tema 
« Centro e socialismo > assistevano oltre 3000 
persone. 

L'oratore ranmentò che Marx ed Fogol aveva. 
no tatto di Colonia la culla del socialismo, 

Disse ammettere che il partito del Centro sia ora 
potentissimo nelle provincie del Reno, ma sog- 
giunse che la suu potenza va diminuendo e il #0- 
cialismo g A 

Insisteîte acciocchà cuta la. posizione dei 
socialisti di fronte agli antisemiti, per uscire dalla 
ambiguità. 

Dopo Bebel prese la parola Auer, il quale disse 
che le somme spese pur la pa del partito por- 
tano grandissima utilità, e annunziò che verrà 
fondato un altro grande giornale ebdomadario. 


Respinse la critica cho il Worwaerfs sia male | 


informato. 

Baviene deplorò che i socialisti bavaresi si sieno 
astenuti da prender paste al Congresso per averne 
uno proprio 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Alia Camera dei deputati austriaca. 


— Ii governo presenta un 

i premi Alia marina mercan- 

progetto accorda ai vapori © ai velieri di 

) certo sovvenzioni al movimento ed 

altre per la navigazione, nonchè l'esenzione per 
cinque anni dalla tassa patenti e dalla fassa 


Le Società già sovvenzionate dal governo sono 
escluse da tale sovvenzione. Gli armatori delle 
navi sovvenzionate colla nuova legge, sono ob- 
Dligati, in di guerra, a mettere le loro navi 
a disposizione del governo. 

— Le sedute della Commissione incaricata di 
esaminare le ordinanze relative ai provvedim: 
eccezionali per Prage, sono dichiarate pubbliche 


La riforma elettorale in Austria. 


S) Vienna, 23 — Alla Camera dei deputati 
si discute in prima lettura il progetto di riforma 
elottorale, 

JI Presidente del C 
chiara, in mezzo a g zio, che il gore 

are la sua linea di condotta di fronte 
imi»iente discussione del progetto di riforma 


sonte di Tasffe, di- 


All'infuori dell'azione, dell'iniziativa dei depu- 
ti, diversi fatti sono avvenuti uella vita pubbli- 
durante gli ultimi anni, sia in Austria che 


‘ero un dovere al governo di 


l'estero, i qu rc 
iniziativa intorno a sì importante 


prendere w 
ne, 

Questa origine del progetto di legge prora che 
il governo non segue punto tendenze ostili con- 
tro le varie classi sociali 0 contro i partiti politi 
ci; deve pure escluiersi l'ipotesi che il governo 
abbia agito sotto qualsiasi pressione. 

Il governo considera come una conseguenza 
naturale della ragione di Stato l'estendere il di- 
ritto elettorale a tutti coloro che adempiono ai 
doveri di cittadino. Imperocchè i pericoli che mi- 
macciano la società e lo Stato da parte degli elo- 
menti popolari finora privi dei diritti politici non 
possono essere eliminati che con una  sufficiento 
estensione del diritto elettorale. 

Il tempo è propizio. ]l governo quindi devo 
mantenere questa idea fondumentale, e malgri 
do l'opposizione dei tre clubs, liberale-tedesco,po- 
lacco © conservatore, caprime la convinzione che 
l'estensione del diritto elettoralo è possibile anche 
conservando lo statu quo politico. {Vivi e generati 
movimenti). 

Dopo le dichiarazioni del presidente del Consi- 
glio, conte di Taaffe, sul progetto della riforma 
elettorale, i capi del partito liberale tedesco Pie- 
ner e polacco Jaworski si dichiarano contrari al 
progetto del governo. 

Plener qualifica un colpo di scena il metodo te- 
nuto dal governo nella presentazione del progetto 
stesso alla Camera. 

Jaworski, a nome dei polacchi, rileva le condi 
zioni delle diverse provincie. dell'Austria, sicchè 
ciò che si può applicare a Vienua, non è appl:- 
cabile altrove. Metto inoltre in evidenza i princi 
pii autonomisti dei polacchi. 

Il seguito della discussione viene rinviata. 


— L'insurrezione del Brasil, © 


{ — L'inerociatozo bra- 
siliano insorto Republica è qui giunto. Si ignora 
lo scopo della sua venuta. 

(5) Rio-Faneiro, 23. — Si conferma che la 
corazzata Jriachuelo è insorta. 

Le elezioni politiche sono aggiornato a dicembre. 

E' mosto il generale Mursa. 


Un viaggio disastroso, 


(Sì Piymoi 3. — La nave Qualtro Fra 
telli di Spezia è arrivata da Stoccolma, i 
per Marsiglia, Il capitano Bancalari si gettò ieri 
in mare e annegb, lasciando una lettera in cui 
dichiara che decise di suicidarsi in 
lunga darata del viaggio, ordinando al'cap 
in secondo di entrare nel porto più prossimo e di 
telegraîare al signor Dell'Orso, armaiore a Geno- 
va, per avere un altro capitano, 

La nave Inseiò Stoccolma il 25 Inglio scorso ed 
incontrò continuamente venti contrari. 


Saluto pubblica. 


GERMANIA — (N) Berlino, 23, 6,10. pom. 
— A Zergensehleuse, stazione presso Berlino sul 
Canale di Stettino vi furono cinque casi di cho. 
lera, Vi venne eretto un lazzaretto. 

L'analisi, tano a Zerpenschi 
tino, ha provato che il choler: 
le acque inquinate, 


quanto x Stet- 
è stato causato dal- 


Borse e Mercati 


-- Roma, 23 ottobre. 


Fra da sporarai cho l' nvvicinarsi della liquida- 

zione, portas«o un poco di calma al nostîo mer- 

Ma la guerra che l’ estero fa al nostro cre- 

ntinta a riperomotersi sui nostri valori 
invlostriali. 

nlita ora stamano sostenuta ti 
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FILIETELETEERILERSI 


) Parigi, 23, 4.50 pom. (fouto francese) — 
Il mescato fu poro animato durante tutta la se- 
duta. Molti speculatori erano assenti. La mancanza 
di affari produsse realizzi, che furono diffic:lmente 
assorbiti. 
Chiusura calma, italinno debole. 


BORSE ITALIANE — 23 Ottobre 1893, 
N. B. — I pressi sono a fine mese, 
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Merezio bostiame sila Villetto, 
ottobre, ore 4,10 pom. 


PIETRO BRUNETTI, garento responsabile, 
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mo URL cruel pane 
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asi 


D'AFFITTARSI, 
VIA FIRENZE ti toesi cronte sentare e imetaa 
poro Pen eni dii 


1 NAZIONA[ E N. 38 Anperia 

Vià NAZIONALE dis Antecttno 

ta via, Appartamento al 3, piano sulla galluria, di cito ca: 

mere don ; te) 

Scuderia per quattro cavalli cun relati: 

rimosea, Lo 60. E' noche Gioporibilo 

sga 0 magazzino per Liro te. Cita 

fia Se. i 


Vis IONE 40 iron 


gi otato co luana artistico © 
ito di gni comodità. Visibile dalle 10,400 all'ace pom. 
‘giorno Ci) 
VIA BONCOMPAGNI tisi ranieri 
stanza è cucina al terso piano, toa comodo. di ascensore: 
Esso è esposto a mestogiorno, sì darebbero anche enmere 


n locale mao 
portiere via M 


Suparate. LI presso è de coovenirai, ed è visibile dalle ® 
ile 11 ant, © dalle 3 alle 6 pom, 


ULTIMO RITROVATO DELLA CHIMICA! 


VERO RISTORATORE DELLA CUTR 


Per la TOLETTA e nel BAGNO 


Abbellisce la pelle rendendola vel- 
lutata e facendovi scompe+ico te mac- 


chie e le sugne. 


Per IGIENE della TESTA 

Pulisce e rinvigorisce il cuoio capel- 
luto, distruggendo la forfora e all 
do la capigliatura rigogliosa. 
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STORIA MILANESE DEL SECOLO XVIII 
Illustrata da VENTI Disegni 
vi LEONIDA EDEL i 


MESSI SPOSI 


di A. MANZON 
oro, A; SANE Olio 


Chi spedirà all'Editore E. PERINO, Roma, Via 
j del Lavatore 88, una Cartolina-Vaglia di Lire UNA 

riceverà subito L'Opera completa franca di posta. 
l'i ietioni ii Ta 


INCREDIBILE !! MA VERO! 


Per sole L. 25 inviate in vaglia a A. FINZI, 
Milano, via Bassano Porrone 7, oppure contro ss 
sogno si spedisce franco di Porto una pezza di 
metri 15 d'ottima tela di lino, Un servizio per ta- 
vola damascato per 12 persone, ovsero due per 6 
od un eloganto copriletto di seta, per letto matri- 
moriale, oppure due ad un solo letto fondo unito 
e righo diverse. 


VULETE LA SALUTETT 


fa a SQ icolo de Cusareni N 
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ice, BUI Pi 


LIQUORE 


dè STOMATICO ELE 


i Hi | LITÀ dello fat 
Vino di Montefreddo (Strona 
Bianchel Si raccomanda a tutta le famiglia 
per ia sua purezza e buona qualità. Prezzo 

= ,€5 II flareo (ritornando il fiasco vnotor 
rimborsano Centesimi 10), Consegna franco a do- 
micilio. Lo ordinazioni si ricevono presso i 
Fiszi 0 Braxcwatti, via del Corso 3° 


Gi 


Contro cartolina 
Îo di lire 10 


Tordi! Tordi! firm 


pellacci in Mercatello (Pessro),si ricovernno a domi- 
cilio 30 iordi freschissimi appena cacciati. 
Con L. 15 si hanno 45 tordi. 


GIOVANE tisane poprrmtementa itato, 
pars. Miti pretese. Nerivoro Berni Gimono, posta, Roma: 


Estrazioni del Lotto 
di tutte le otto ruote, dal 1° gennaio 1S71 a tutto 
giugno 1858. Volume di 100 pagine, Lire ® 
franco per posta. Dirigersi a Cesare Bertini, li» 
bri Velletri. 
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CASSA FORTE P, WERTHEIM sims 


na quasi nuova, sicura contro Îl fuoco © 
de adun prezzo d'occasione. Visibile presso la Caluleria 
Carducci, Via della Sapienza 87. 405 
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GIOVANE SIGNORA. terin pratica di tati i tav 
rentmento ll francoso ed Îl desco. nttialmor 16 gov 
{e di casa distinta, corea posto analogo ovvero per atto 
dere ad uno 0 due bambini. Dirigorsi Signora Diau, Piansex 
della Libertà 10 int. 6 Roma. Co 


PENSIONE PRIVATA DI FAMIGLIA vs 


Cestari, 19, p. p. Abbonamenti mensili L. 80, Colazione Li- 
10 1, dalle 11 all'una pom. Pranzo L. 1.0, dallo 6 allo 8, 


LEZIONI DI, TEDE300 DEC 


del POPOLO. 
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SIGNORINA INGLESE nici 
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GIOVANE © Tu congudo corea occ 
pazione anche in provincia. Ampie referen- 
se, cauzione 15,000 lire. Scrivere Antonino Evangelisti, via 
Giovanni Lanza 57, Roma, 
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DUE BELLE CAMERE pine penne 


APPARTAMENTINO piscine 


Novembre, piazza Pietra, palazzo Taverna, 69 p. p_nobila. 
Per visitarlo dalle ore 11 all'una pom. 


CAMERE MOBILIATE è. 


Madama Li piano terzo ti rimetto 


CAMERA È SALO E SALOTTO bero. 
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19 Luglio Fetfiuno speri ciali, cet 
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43 Bpiscontissimo, inquieto continua mancanza notice; 
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Gli abbonati che intendono fare qualche 
variazione all’indirizzo del Giornale abbiano 
la cortesia di unire alla lettera o cartolina 
la fascetta del giornale stesso. 


Stabil, del Popolo Romano — Carta Ditt Enrico Magnan! 
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